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Prot: 266/AV Roma, 28 ottobre 2011

PARERE DEL RAC MED SULLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO SULLA RIFORMA DELLA PCP

Il Comitato Esecutivo®, riunitosi a Bari il 20 ottobre 2011, adotta il parere proposto dal gruppo di Lavoro
sulla riforma della PCP, tenutosi a Malta il 20 settembre 2011, per esaminare la proposta di Reg. sulla PCP
presentata il 13 luglio 2011, ha discusso degli aspetti critici che questa proposta pud presentare nella
specifica situazione del Mediterraneo, rinviandone ad altre sedi il dibattito sugli aspetti piu generali.

Nel corso della riunione, in particolare, sono stati individuati i seguenti punti sensibili ed espresso per
ognuno di essi il parere e le proposte, auspici e raccomandazioni (evidenziate in grassetto) di seguito
riportate:

- Rendimento massimo sostenibile (MSY): la definizione di MSY riferito non ai singoli stock, come

nei mari nordeuropei, ma al mix che compone la cattura di diversi tipi di pesca- ed in particolare
dello strascico - in Mediterraneo, presenta sicuramente maggiori difficolta e margini di incertezza.
Cio ancor piu considerando la mancanza di dati sullo stato delle risorse (vedi anche la recente
comunicazione al workshop tenuto a Bruxelles I'8 settembre scorso) con la eccezione di poche
aree. Quella del Mediterraneo e di fatto una situazione molto diversa da quella di altri bacini
europei dove singoli stock vengono monitorati dall’'ICES e da altri istituti nel sistema tac e quote,
per fissare le possibilita di pesca annuali per le specie oggetto di cattura. Il RAC MED ritiene che, se
fissare al 2015 il raggiungimento del MSY - per quanto auspicabile - appare gia un obiettivo
ambizioso nel caso dei bacini settentrionali e occidentali dell’UE, nel caso del Mediterraneo cio puo
risultare irrealistico. Il rischio di una definizione troppo ambiziosa per gruppi di specie, ad oggi mai
formulata nella storia della PCP, pud comportare diverse conseguenze sia rispetto ai piani di
gestione di sistemi di pesca multi specifica gia in attuazione o approvazione, sia per altre misure
previste dal Regolamento proposto (ad es. il valore delle concessioni trasferibili) . I RAC MED
propone pertanto che, pur rispettando il generale obiettivo del raggiungimento del MSY - che nel
Mediterraneo si ricorda va fissato per gruppi di specie che sono variabili nelle stagioni e per zona
nei diversi sistemi di pesca — sia ammesso un margine di flessibilita rispetto al termine del 2015.
Sara inoltre necessaria una fase di sperimentazione per individuare le misure e gli interventi
necessari a raggiungere l'obiettivo, verificarne I'applicabilita ed i risultati ottenuti.
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Regionalizzazione: la mancanza di un quadro di governance regionalizzata nella proposta di riforma
rende carente e difficoltoso il processo di adeguamento previsto dalla riforma nelle diverse
specificita mediterranee e riduce i margini di flessibilita e adattamento di misure in linea di
principio condivisibili. I RAC MED ritiene che i piani di gestione pluriennali siano gia una risposta
adeguata all’esigenza di una gestione adatta alle diverse condizioni dei diversi mari europei e
propone che la loro formulazione si evolva aprendoli ad una piu ampia partecipazione degli
stakeholder organizzati nelle associazioni di rappresentanza senza riservare la possibilita della
loro proposta ai soli Stati membri.

Rigetti: I'obiettivo dell’eliminazione delle catture indesiderate - comprendendo con questo termine
sia specie ittiche non commercializzabili sia sotto taglia - comporta in Mediterraneo diverse
difficolta. Il mix di specie oggetto di cattura varia nella composizione e nelle taglie per zona e
stagione dell’anno e comporta inevitabilmente una quota di catture indesiderate significativa
seppur di diversa consistenza nel tempo e nello spazio. L'obbligo stabilito dall’art.15 della proposta
di Reg. di conservare a bordo e scaricare in porto tutti gli stock demersali mediterranei al massimo
a partire dal gennaio 2016 appare in questo quadro impraticabile per due ordini di problemi:

1) conservazione a bordo: laddove o quando la cattura di specie ittiche demersali indesiderate e

significativa (per specie o taglia) il loro stoccaggio a bordo comporterebbe I'occupazione di spazi
normalmente necessari per la normale operativita di ogni cala, con difficolta maggiori nelle
imbarcazioni di dimensioni piu ridotte. Questo ingombro che, per i pescherecci che compiono
uscite in mare di diversi giorni, si dovrebbe estendere necessariamente a volumi degli impianti
frigoriferi riducendo la capacita di stoccaggio del prodotto destinato alla vendita e richiederebbe il
rientro in porto a intervalli di tempo pil ravvicinati rispetto al normale, con un aggravio in termini
di tempi morti, di distanze da percorrere e di costi diretti e indiretti (carburante, equipaggio, ecc);
2) lo sbarco nei porti _non trova allo stato attuale né strutture né organizzazioni tecnico-

economiche per registrare, conservare e poi avviare il prodotto alle diverse finalita previste dalla
proposta (consumo non umano per il sotto taglia e il resto per beneficienza). La realizzazione di
strutture a cio destinate dovrebbe comunque comportare gli investimenti e seguire I'iter tecnico-
burocratico di una qualsiasi realizzazione in area portuale ed essere gestita da enti finanziati, dato
che il prodotto costituito da specie indesiderate non potra essere commercializzato (molto incerta
la possibilita di vendita di sottotaglia per consumo non umano). Lo smaltimento di questo prodotto
come rifiuti speciali sarebbe inoltre molto oneroso. La soluzione di affidare tutto cio alle
Organizzazioni di Produttori, come indicato nella proposta di riforma dellOCM (Organizzazione
Comune dei Mercati), non risulta praticabile per gli stessi motivi ed in mancanza di specifiche
organizzazioni e strutture a terra, I'obbligo di cui all’art. 15 non potra essere mai rispettato, fermo
restando i problemi evidenziati nel punto precedente (conservazione a bordo). Tutto questo senza
considerare che si andrebbe a destinare materiale biologico alla discarica invece di rimetterlo in
circolo nell'ambiente naturale.

Il RAC MED propone che, per raggiungere il condivisibile obiettivo di una significativa riduzione
dei rigetti in mare, i problemi tecnico- economici evidenziati siano affrontati nelle specifiche
condizioni locali attraverso delle azioni pilota soprattutto in materia di maggiore selettivita degli
strumenti di cattura che trovino congrue e specifiche risorse nel nuovo FEP. Alle azioni pilota
potrebbe eventualmente essere dato carattere obbligatorio, anche in termini di calendario, e
sulla base del risultato di queste formulare misure da inserire nei piani di gestione o in uno
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specifico Regolamento. Si raccomanda inoltre di chiarire definitivamente che nelle catture
indesiderate sono da considerare solo le specie ittiche (pesci ossei e cartilaginei) e non altri
organismi (echinodermi, alghe etc.) che compongono la biomassa normalmente raccolta dalle
reti a traino. Si ricorda, peraltro, che nelle prime enunciazioni di questo indirizzo da parte della CE
era stato pubblicamente escluso da obblighi a breve termine il bacino del Mediterraneo ed era
stato previsto di effettuare diverse azioni pilota per poter affrontare in modo appropriato i
problemi tecnici ed economici di attuazione della misura che invece oggi si propone di rendere
obbligatoria.

- Sistema di_concessioni_di _pesca_trasferibili (CPT): Su questo punto il RAC MED non pud che

ricordare e ribadire la contrarieta alla sua applicazione in Mediterraneo espressa dalla stragrande
maggioranza delle ONG e delle Organizzazioni della pesca che hanno partecipato alla fase di
consultazione sulla riforma. Alcune di esse esprimono oggi un avviso favorevole alle CPT solo alla
luce dell’annunciata abolizione degli incentivi all’arresto definitivo. In questo malaugurato caso il
sistema CPT potrebbe infatti, secondo alcuni, assegnare un valore patrimoniale sostitutivo capace
di attrarre capitali al settore, determinando in questo quadro un sistema di regolazione efficace . La
generale contrarieta non ha comunque trovato chiaro ed adeguato riscontro nel documento della
CE sulla consultazione, e tanto meno nella proposta di Regolamento, ed auspica che nel negoziato
previsto prima della approvazione definitiva in Consiglio e poi in Parlamento, le specifiche
condizioni del Mediterraneo possano essere meglio considerate, lasciando agli SM non solo la
discrezionalita sulla piccola pesca, ma I’adozione della intera misura. Cio premesso, I'applicazione
del sistema di concessioni di pesca trasferibili (CPT) presenta in Mediterraneo alcune difficolta
applicative che vanno ben oltre i pil volte evocati rischi di concentrazione delle concessioni su
pochi gruppi economicamente piu forti. Questi rischi riguardano, prima di tutto, la definizione
stessa di “concessione” che a prescindere dagli aspetti giuridici in Mediterraneo non puo fare
riferimento a quote assegnate a imprese o pescherecci (con I'eccezione del tonno rosso), ma
dovranno fare riferimento necessariamente — come piu volte enunciato dalla stessa CE - ad una
misura di sforzo di pesca da definire. Questo & un punto particolarmente delicato su cui il RAC MED
esprime la piu viva preoccupazione considerate le diverse interpretazioni possibili di quanto
previsto agli Articoli 28 (Attribuzione delle concessioni di pesca trasferibili) e 29 (Assegnazione di
possibilita di pesca individuali) per quanto riguarda il Mediterraneo.
Secondo I'Art. 28 (comma 2) “ciascuno SM attribuisce concessioni di pesca trasferibili sulla base di
criteri trasparenti per ciascuno stock o gruppo di stock per cui sono attribuite possibilita di pesca a
norma dell’Art. 16......Per I'attribuzione di CPT relative ad attivita di pesca multispecifica gli SM tengono
conto della composizione probabile delle catture effettuate da navi che partecipano a tali attivita”
(comma 3) . Secondo I'Art. 29 “gli SM assegnano possibilita di pesca individuali ai titolari di CPT di cui
all’Art.28 sulla base delle possibilita di pesca assegnate agli SM o stabilite nei piani di gestione adottati
dagli SM a n orma dell’Art. 19 del Reg. CE n.1967/2006" .
Se da cio deriva che in Mediterraneo si procedera alla attribuzione di una CPT ad ogni imbarcazione
indicante semplicemente la o le specie pescabili, e non aspetti quantitativi e misurabili né
relativamente allo sforzo di pesca esercitatile (ad esempio: GT x Kw x attivita) né alla quantita di
prodotto pescabile per specie o mix di specie e solo successivamente, in base all’Art 29, assegnate

quote pescabili “sulla base delle possibilita di pesca assegnate agli SM o stabilite nei piani di
gestione.....” , il RAC MED rileva:
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b)

c)

d)

f)

nella eventuale attribuzione dello sforzo di pesca esercitabile da assegnare a ciascuna
imbarcazione, limitazioni della componente “attivita” nella misura della capacita - ove non decisa
in modo appropriato — potranno compromettere il valore della CPT o rendere non sufficientemente
redditizia I'attivita delle imprese;

se non verra attribuito alcuno sforzo di pesca esercitabile alle imbarcazioni, ma solo la indicazione
delle specie pescabili, questo non costituira una CPT valorizzabile sul mercato, se non dopo la
assegnazione alla CPT delle possibilita di pesca. Per queste I’Art.29 rimanda alle possibilita di pesca
assegnate agli SM (unica quota annuale in Mediterraneo quella del tonno rosso) o stabilite nei
piani di gestione pluriennali, che finora in Mediterraneo non hanno previsto I'introduzione di quote

né per singole specie né per gruppi di specie;
se ai sensi dell’Art. 28 gli SM anche in Mediterraneo dovranno istituire entro il 31 Dicembre 2013

un sistema di CPT, e se queste dovranno attivare un mercato, o prima di questa data dovra essere
assegnato uno sforzo di pesca esercitabile (punto a) di cui sopra) o dovranno essere approvati piani
di gestione pluriennali (punto b) di cui sopra) che si basino di fatto sulla introduzione in
Mediterraneo di un sistema TAC e Quote per specie e gruppi di specie, ipotesi discutibile e

complessa mai formulata finora, con scarsi o nulli presupposti scientifici sulla efficacia e dubbia
fattibilita gestionale;

se la strada individuata in Mediterraneo & quella dei piani di gestione pluriennali, appare
ingiustificata la doppia possibilita di cui al comma 1 dell’Art.29 (possibilita di pesca assegnate agli
SM o stabilite nei piani di gestione) con la eccezione del tonno rosso.

Rimangono irrisolti, e rinviati interamente agli SM, i problemi relativi alla salvaguardia da fenomeni
speculativi, dalla eccessiva concentrazione delle CPT nelle mani di pochi gruppi economicamente
piu forti, dalla tutela della piccola pesca. Non e infatti sufficiente affermare che cessioni e acquisti
della CPT si effettueranno sulla base dell'interesse e della libera volonta degli operatori,
considerata la fragilita e I'indebitamento delle piccole e medie imprese, le pressioni esercitabili nei
mercati ittici, le difficolta accresciute dalla generale crisi economica. La possibilita di estendere alla
piccola pesca il sistema delle CPT lasciato alla discrezionalita degli SM puo in questo quadro
rendere possibili gli scenari paventati da piu parti durante la fase di consultazione, con la
scomparsa della pesca artigianale — e con essa del bagaglio sociale, culturale e di economia diffusa
— dalle comunita costiere;

La stabilita relativa apparentemente tutelata dalla possibilita di operare scambi all’interno degli SM
€ contraddetta dalle possibilita lasciate aperte dal comma 2 dell’Art.31. Inoltre la proprieta mista
gia esistente di societa o carati di imbarcazioni da parte di persone fisiche o giuridiche di diversi SM
o di Paesi extra UE, rende il sistema di CPT comunque esposto a processi di internazionalizzazione
delle concessioni;

Il RAC MED auspica un ripensamento sulla introduzione del sistema delle CPT in Mediterraneo, da
rinviare ad una valutazione approfondita sulle problematicita di cui ai punti sopra indicati da
affrontare con l'ausilio della ricerca scientifica, la CGPM e con un ampio confronto con gli
stakeholder, anche attraverso specifici workshop cio anche considerando che le CPT rischiano di
essere il principale riferimento per gli istituti di credito nella valutazione delle imprese. In
subordine, il RAC MED propone di valutare un sistema di CPT in Mediterraneo maggiormente
affidato alla gestione degli SM delle concessioni, e non affidato al mercato, ricordando come il
RAC MED a larghissima maggioranza aveva gia richiesto che I’adozione del sistema delle
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concessioni trasferibili fosse lasciata in Mediterraneo alla scelta dei singoli Stati Membri, non solo
per la sua applicabilita alla piccola pesca.

In caso di adozione delle CPT si ritiene comunque necessaria l'introduzione di una clausola di
condizionalita che ne vincoli I'assegnazione alle imprese al rispetto da parte delle imprese della
PCP, delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro e dei contratti collettivi nazionali. In relazione a cio,
in un quadro di maggiore chiarezza nel nuovo strumento finanziario in materia di ammortizzatori
sociali assegnati agli stati membri analoga clausola di condizionalita dovrebbe prevedere il sostegno
economico degli equipaggi nei periodi di sospensione del lavoro.

La definizione della piccola pesca & un altro punto fortemente debole della proposta di
Regolamento che la stessa Commissione aveva a pil riprese affermato di voler modificare in
specifiche riunioni e seminari, in vista di un possibile regime di gestione differenziata. Il
mantenimento della definizione di piccola pesca con il solo parametro dei 12 m, contenuto nella
proposta di regolamento, costituisce la rinuncia da parte della Commissione a stabilire un sistema
piu adeguato di identificazione attraverso la considerazione di diversi parametri in gioco (capacita
di pesca (Gt, Kw), sforzo di pesca, attrezzi da pesca utilizzati, numero annuo di giornate in mare,
durata delle uscite in mare, soci lavoratori di imprese cooperative o armatore a bordo, numero dei
componenti dell’equipaggio, distanza dalla costa, tipologia d’imbarcazione, lunghezza,
capitalizzazione delle imprese). Senza una definizione piu appropriata della piccola pesca
mediterranea vi saranno inevitabili problemi nella gestione di diverse misure proposte dalla riforma
e di quanto sara poi previsto nel futuro strumento finanziario. Il RAC MED propone la riapertura
del confronto e I'adozione di una definizione di piccola pesca pill appropriata alle realta costiere.

Piani di gestione pluriennali, misure tecniche e riforma: il RAC MED, inoltre, ritiene che la politica
dei piani pluriennali e delle misure tecniche sia appropriata a perseguire I'obiettivo della cattura
massima sostenibile ed esprime viva preoccupazione sulla tendenza a modificare continuamente
od inserire nuove misure tecniche o modificare obiettivi e aggiungere misure senza che gli stessi

piani gia approvati e in attuazione e le stesse misure tecniche gia vigenti arrivino a sviluppare gli

effetti e a determinare un impatto misurabile. Si sottolinea in proposito che la gia complessa fase di

adeguamento della pesca mediterranea europea alle norme entrate in vigore dal 1 giugno 2010 ed
al Regolamento sul controlli costituisce tuttora un significativo processo in corso con conseguenti
impatti e difficolta dai sistemi di cattura fino ai mercati, e che l'introduzione di ulteriori norme e
modifiche prima di una stabilizzazione del sistema vigente sarebbe difficilmente compreso ed
accettato dagli operatori. Inoltre la loro applicazione presenta particolari difficolta in Mediterraneo
dove si pratica tipicamente una pesca stagionale e multi specifica e dove a fronte di 7 Stati membri
dell'Unione europea sono presenti 14 Stati extra UE, non soggetti alle stesse regole. Bisognera
quindi definire quali saranno gli stock da gestire ed in quale forma per non creare disparita
all'interno dello stesso bacino.

Ruolo dei RAC: il RAC MED, in considerazione della nuova e piu importante mission assegnata ai
RAC dalla riforma, considera che I'attuale cornice sia limitante e non esaustiva ed auspica un
rafforzamento dei comitati consultivi ed un piu ampio coinvolgimento nel processo di riforma. Si
auspica che venga presa in considerazione la relazione del Parlamento europeo del 25 marzo 2009
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laddove, riferendosi alla governance nell’lambito della PCP, chiede che vengano accresciuti
considerevolmente il ruolo, la responsabilita e le funzioni dei RAC.

- Strumento finanziario: il RAC MED auspica infine, in vista della presentazione del documento
relativo allo strumento finanziario, che non venga improvvisamente interrotto il contributo alla
demolizione della flotta, proponendo al riguardo I'applicazione di una strategia di phasing out da
collegare alla strategia dei piani di gestione locali nazionali e, se sara confermato nella decisione
finale, al sistema delle concessioni trasferibili.

*II WWEF non condividendo in toto la proposta di parere ha inviato i sequenti commenti: 1| WWF considera
che una mera “obiezione” al parere del RAC MED non rifletta la discussione avvenuta nel corso della
riunione. Il WWF condivide pienamente:

-I'importanza dell'implementazione dei piani di gestione pluriennali della pesca come elemento chiave per
promuovere la regionalizzazione, e concorda sul bisogno di coinvolgere gli stakeholder nel processo di
sviluppo ed implementazione di questi piani di gestione attraverso “comitati di cogestione” obbligatori;

- la preoccupazione espressa dal RAC MED sull’obbligo di sbarcare tutte le catture. L’eliminazione degli
scarti e del by-catch dovrebbe essere affrontata caso per caso in base al tipo di pesca con I'adozione di
misure maggiormente selettive nel quadro di un piano pluriennale;

- la preoccupazione del RAC MED sulle CPT. Il WWEF ritiene che le attivita di pesca in Europa sono svariate e
che e necessario avere pill opzioni rispetto ad un unico sistema di CPT;

- che non sia un compito facile dare una chiara definizione di piccola pesca .

Comunque, il WWF considera che la biomassa degli stock sopra il livello del RMS dovrebbe essere raggiunto
entro il 2015.
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Ref: 266/AV Rome, 28" October 2011

RAC MED OPINION ON THE PROPOSED REGULATION CONCERNING THE REFORM OF THE CFP

The Executive Committee met in Bari on 20" October 2011 and adopted the opinion proposed by the
meeting of the RAC MED working group held in Malta on 20" September 2011 to examine the CFP
regulation proposal presented on 13% July covered the critical aspects of this proposal and its application to
the specific Mediterranean context. Discussion of the more general aspects was postponed for other
occasions. In particular during the meeting the following sensitive areas were identified and for each one
the opinions, proposal, hopes and recommendations (highlighted in bold) were expressed:

- Maximum Sustainable Yield (MSY): the definition of MSY that does not refer to single stocks as in
the north European seas but to the mix that makes up the catch from the various types of fisheries,

and in particular trawl fisheries, as in the Mediterranean is subject to greater difficulties and
margins of uncertainty. This is especially true when data on the state of the stocks are not available
with the exception of a few cases (see the recent communication at the workshop held in Brussels
on 8" September). The situation in the Mediterranean Sea is rather different from that of other
European basins in which single stocks are monitored by ICES and by other institutes within the
system of TAC and quotas, in order to establish the annual amounts for fisheries of the target
species. The RAC MED concluded that, although it would be desirable to establish that the MSY will
be reached in 2015, this seems at best ambitious even for the basins of the north and east of the
EU, where the Mediterranean is concerned it could be considered unrealistic.

An over-ambitious definition by group of species (never formulated in the history of the CFP to
date) can lead to several consequences, both in terms of the management plans for multi-specific
fisheries systems already being implemented or approved and for the other measures
contemplated in the proposed Regulation (e.g. the value of the transferable fishing concessions).
The RAC MED therefore proposed that, although the general aim of achievement of the MSY
should be respected (which in the Mediterranean ought to be established by groups of species
that are variable according to the season or the area in the different fishery systems) a margin of
flexibility needs to be permitted concerning the deadline of 2015. An experimental period will
also be necessary in order to identify the necessary measures and actions to be taken to achieve
the goal, ascertain applicability and verify the results obtained.

- Regionalisation: the lack of a governance framework in the reform proposal makes it difficult to
envisage the correct execution of the process of compliance that the reform entails, given the
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variety and characteristics of Mediterranean fisheries, while also reducing the margins of flexibility
and adaptation of the measures that are theoretically acceptable. The RAC MED, in accepting that
the multi-annual management plans are an adequate response to the need for management that
considers the diverse conditions of the different European seas, proposes the evolution of their
formulation, opening up participation to the all stakeholders, organized into representative
associations, rather than allowing only member states to propose them.

Discard: the aim of eliminating discarded catch — a term that covers both non-commercial fisheries
species and undersized specimens — causes several problems in the Mediterranean. The mix of
fisheries target species varies in its composition and in the size of the fish caught according to the
fishing area and the season, a situation that inevitably leads to a significant portion of discarded
catch although this fluctuates according to temporal and geographic factors.

Art. 15 of the reform proposal concerns the requirement to store on board and land all
Mediterranean demersal stocks as of January 2016 at the latest. This would appear unworkable in
this context for two reasons: 1) storage on board: if the portion of the catch of demersal fishery

species destined to be discarded is significant (according to species or size), storing this part of the
catch on board would entail the use of spaces normally necessary for the trawl activities
themselves, creating greater problems on smaller vessels. In the case of vessels that spend several
days at sea, this extra volume of unwanted catch would inevitably need to be refrigerated on board
thereby reducing the storage capacity of the vessels for the product destined for sale, and would
also oblige the vessels to return to port more frequently than before, the consequence being
longer waiting times, larger distances to be covered as well as higher direct and indirect costs (fuel,
crew etc.); 2) landing: currently the infrastructure and the necessary technical/economic
organization are not present to register, store and then forward the product to the destinations
foreseen in the reform proposal (non-human consumption for the undersized specimens and the
rest for charity). The creation of such structures would entail relative investments and would need
to follow the same technical and bureaucratic procedures as any construction in port areas;
properly financed management organisations would also need to be in place as it would not be
possible to commercialise the discarded species (it is very uncertain that the undersized specimens
could be sold for non-human consumption). The disposal of this product as special waste would
also be very expensive and complex. The solution indicated in the Common Market Organisation
(CMO) reform proposal is to assign the administration of this issue to the Producers Organizations,
however this would appear to be impractical for the reasons stated. The lack of suitable
infrastructure will make it impossible to respect the requirement described in art. 15, without
disregarding the problem highlighted previously concerning storage on board. A further
consideration is that this biological waste would be destined for a land-based rubbish dump rather
than being put back into its natural environment.

In order to achieve the acceptable goal of reducing the amount of discarded catch, the RAC MED
proposed that the technical and economic problems described should be dealt with according to
the specific local conditions through the implementation of pilot actions, especially concerning
the improvement of gear selectivity, to be adequately and specifically financed through the new
EFF. If necessary such pilot actions, and their timing, could be made compulsory and the results
that emerge could be used to formulate measures for the management plans of for a new
Regulation. The WG further stressed that it is essential to determine whether the unwanted
catch covers just fishery species (bony fish and elasmobranchs) or other organisms too
(echinoderms, algae etc) which are usually form part of the total biomass caught in trawl nets.
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Furthermore it should not be overlooked that, when this question was first raised by the EC, the
Mediterranean basin was publicly excluded from such obligations in the short term. On that
occasion various pilot actions were proposed in order to deal appropriately with the technical and
economic problems involved in the implementation of measures that are now being considered
mandatory.

The system of transferable fishing concessions (TFC): the RAC MED recalled and emphasised the
unreserved opposition to the application of transferable concessions in the Mediterranean

expressed by the vast majority of the NGOs and Fishery Organisations which participated in the
consultation phase for the reform. Some of these groups expressed their approval of TFCs in the
light of the announcement that the incentives to end fishing operations would be abolished. This
undeniably disadvantageous situation could lead to the TFC system attracting capital to the sector
due to value given to the fisheries concessions themselves, thus creating (in the given framework)
an effective regulation system. This general disapproval is not duly described in the EC document
on the consultation nor is it acknowledged in the Regulation proposal. The WG hopes that during
the negotiations to be held before the definitive approval of the Regulation by the Council and
then by the Parliament, the precise characteristics of the Mediterranean can be contemplated
more specifically, leaving both small scale fisheries and the adoption of the entire measure to the
discretion of the Member States (SM check).

The application of a system of transferable fishing concessions (TFC) in the Mediterranean would
create much greater difficulties than the frequently mentioned risk of concentrating the
concessions in the hands of a few economically strong groups. The first and most complex of these
issues is the definition of “concession” which, regardless of the legal aspects, cannot refer to quotas
allocated to single vessels or companies (except in the case of bluefin tuna) rather it would have to
refer to a measurement of fishing effort (as declared by the EC itself on numerous occasions) which
is yet to be defined. This point is particularly delicate and the RAC MED expressed its extreme
concern considering the various possible interpretations of Articles 28 (allocation of the
transferable fishing concessions) and 29 (allocation of individual fishing opportunities) in the
Mediterranean.

According to Art. 28 (2) “Each Member State shall allocate transferable fishing concessions on the
basis of transparent criteria, for each stock or group of stocks for which fishing opportunities are
allocated in accordance with Article 16, ... For the allocation of transferable fishing concessions
pertaining to mixed fisheries, Member States shall take account of the likely catch composition of
vessels participating in such fisheries (3). According to Art. 29 “Member States shall allocate
individual fishing opportunities to holders of transferable fishing concessions, as referred to in
Article 28, on the basis of fishing opportunities allocated to the Member States, or established in
management plans adopted by Member States in accordance with Article 19 of Regulation (EC) No
1967/2006".

If this leads to the allocation of a TFC in the Mediterranean to every vessel indicating only one or
more species that can be fished, and not the measurable quantitative aspects relative to the fishing
effort that may be exercised (e.g. GT x Kw x activity) nor quantity per species or mix of species that
can be fished and only subsequently, according to Art. 29, would the quotas be allocated, “on the

basis of the fishing opportunities allocated the Member States or established in the management
plans...” the RAC MED deduced that:

a) the value of the TFC could be compromised or indeed the fishing activity could become

economically non-viable if limitations are placed on the component “activity” in the
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b)

d)

f)

measurement of fishing capacity when deciding the fishing effort to allocate to each vessel,
if such decisions are not taken appropriately;

if no allocation of fishing effort is approved for each vessel, and instead just an indication of
the species that can be caught is given, this would not constitute a marketable TFC unless
the TFC also receives fishing opportunities; in this case Art. 29 transfers the allocation of
fishing opportunities to the Member States (the only annual quota in the Mediterranean is
for bluefin tuna) or those established in the multi annual management plans, which to date
in the Mediterranean do not foresee the introduction of guotas for single species nor for

groups of species;

if, according to Art. 28, the Mediterranean Member States will also have to establish a
system of TFCs by 31 December 2013, and if these will need to activate a market, or if,
before this date, the fishing effort needs to be quantified and allocated as described above
(point a), or if multi-annual management plans need to be approved (point b) it is crucial
that these are, for practical purposes, based on the introduction in the Mediterranean of a

system of TAC and quotas by species and groups of species. This hypothesis is arguable and

complex and has not been contemplated to date, the scientific basis concerning its
efficiency is scarce or absent and doubts could be formulated on the feasibility of its
management;

if, in the case of the Mediterranean, the way ahead is via the implementation of multi-
annual management plans, it would appear unjustified to provide the dual possibility in Art.
29 (1) (fishing opportunities allocated to the Member States or established in the
management plans), with the exception of bluefin tuna.

The issues surrounding the precautions to be taken concerning speculation, the excessive
concentration of TFC in the hands of a few economically strong groups and the protection
of the small scale fisheries sector have not been resolved, rather they have been referred
to the Member States. It is not sufficient to state that the issuance and acquisition of the
TFC will be based on the interests and the free will of the operators, considering the
fragility and the debt load of small and medium sized companies, the pressures of the fish
markets and the growing difficulties caused by the general economic crisis. If the possibility
of extending the TFC system to small scale fisheries is left up to the Member States, it could
feasibly be assumed the fears expressed on several sides during the consultative phase
would become reality, with the disappearance of the small scale fisheries sector from the
coastal communities, and with it the social, cultural and economic context in which it is
embedded.

The relative stability that would appear to be protected by the opportunity to exchange
TFCs between Member States is contradicted by the possibilities that are left open by Art.
31 (2). Furthermore, the current possibility for vessels to be jointly owned by companies,
individuals or other legal entities from different Member States or from non EU countries
leaves the TFC system potentially open to the process of internationalisation of the
concessions.

The RAC MED hoped that the idea of introducing a system of TFC in the Mediterranean would
be reconsidered and therefore postponed pending more thorough evaluation of the issues
mentioned above, with the support of scientific research, the GFCM and following extensive
discussion among the stakeholders, by means of specific workshops among other
approaches; this is also in consideration of the fact that otherwise the TFC could become the
main reference for credit institutes in assessing fisheries enterprises. The RAC MED suggested
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the appraisal of a TFC system in the Mediterranean, with its application and management
principally assigned to the Member States rather than the market, recalling that RACMED had
already requested that the adoption of the TFC system in the Mediterranean be left to the
individual choice of the Member States, and not only for its applicability to small scale
fisheries. If TFCs are adopted the introduction of a conditional clause is considered
necessary, this clause would mean that allocation of the TFC would only be possible if the
fisheries enterprise in question fully respects the CFP, social legislation and that concerning
safety in the workplace, not to mention the national labour contracts in force. In this context
and once the new Financial Instrument is duly clarified where national social safety valves are
concerned, a similar clause should also foreseen in order to guarantee economic support for
the crew during the periods in which fishery activities are suspended.

The definition of small scale fisheries is another somewhat weak point in the Regulation proposal
that the Commission had frequently acknowledged requires modification in the framework of
specific meetings and seminars, in view of the fact that a system of differential management could
be introduced. Leaving the only parameter that defines small scale fisheries as the mere
measurement of 12 m from the coast, as stated in the Regulation proposal, effectively means that
the Commission is abandoning the possibility of establishing a more suitable procedure for
identification through the consideration of several factors (fishing capacity (Gt, Kw), fishing gear
employed, number of days at sea per year, length of each fishing trip, working members of a
cooperative or vessel owner on board, number of crew members, distance from the coast, vessel
type, length, capitalization of the businesses). In absence of a more appropriate definition of
Mediterranean small scale fisheries, difficulties will inevitably be faced in the management of the
various measures proposed by the reform and the actions that will be put forward in the future
financial instrument.

The RAC MED proposed that discussion be reopened and that a more appropriate definition of
small scale fisheries be adopted

Multi annual management plans, technical measures and reform: the RAC MED deemed the policy
of multi annual plans and the technical measures appropriate for the achievement of MSY and
expressed serious concern about the tendency to modify or insert new technical measures or
change the aims and add measures before these approved plans have produced effects and during

the implementation of these same technical measures before they can develop sufficiently to allow

the determination of a measurable impact. The WG underlined that the Mediterranean fisheries

sector is currently in a complex phase of adaptation in order to comply with the rules that became
effective on 1 June 2010 and the Regulation on controls, this is a significant, ongoing process with
the consequent impact across the sector, from the capture systems to the market. The introduction
of further norms and modifications before the current system has been fully established would be
difficult for the operators to comprehend and accept. Moreover, the application of such rules
would be particularly difficult in the Mediterranean where fisheries are typically seasonal and
multi-specific, and where there are 7 EU Member States compared with 14 non Member States
which are not subject to the same regulations. It is therefore necessary to define which stocks need
to be managed and how, so as not to created disparity within the basin.

The role of RAC: in view of the new and more important mission assigned to RAC by the Reform,
the RAC MED expressed its consideration that that the current framework is limiting and
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incomplete and hoped to strengthen the advisory committees and to be more deeply involved in
the reform process. It is hoped that the European Parliament report of 25" March 2009 is taken
into consideration as it refers to governance in the framework of the CFP and requests that the
role, responsibility and functions of RAC should be significantly enhanced.

Financial Instrument: As the document relative to the financial instrument is due to be
presented, the RAC MED Working Group concluded by conveying the hope that the current
contribution provided for fleet demolition would not suddenly be abandoned. The WG suggested
the phasing out of the scheme which could be linked to the local and national management plan
strategy and, if confirmed, to the system of transferable concessions.

* The WWEF did not fully agree with the proposed opinion and therefore added the following
comments: WWF considers that a mere “objection” to the RAC MED opinion would be far from
reflecting the meeting discussions. WWF fully shares:

- the importance of the implementation of multiannual management plans at fishery level as a
key means to deliver regionalization, and agrees on the need to specify the involvement of
stakeholders in the process of developing and implementing those management plans through
compulsory “co-management committees”.

- the big concern expressed by the RAC MED on the obligation to land all catches. The
elimination of discards and by-catch should be tackled on a fishery-by-fishery level with the
adoption of more selective measures under the framework of a multiannual plan.

- the big concern of the RAC MED on TFCs. WWF believes that Europe’s fisheries are diverse
and need more options than the single tool of TFCs.

- a fair definition of small scale fisheries is considered a very difficult task.

However, WWF considers that the stocks biomass above the MSY level should be achieved by 2015.
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Réf : 266/AV Rome, 28 octobre 2011

AVIS DU CCR MED CONCERNANT LA PROPOSITION DE REGLEMENT SUR LA REFORME DE LA PCP

Le Comité Exécutif* du CCR MED, qui s'est réuni a Bari le 20 Octobre 2011, adopte I'avis du Groupe de
travail sur la Réforme de la PCP, qui s’est réuni a Malte le 20 Septembre 2011, pour prendre en examen la
proposition de Réglement sur la PCP présentée le 13 Juillet 2011, et qui a examiné les points les plus
critiques de cette proposition de Réglement liés a la situation spécifique de la Méditerranée, étant le débat
sur les aspects généraux renvoyé a d'autres réunions.

Notamment, pendant la réunion, les aspects les plus sensibles ont été abordés, et pour chaque point les
suivants avis, propositions, espoirs et recommandations (ci-dessous en gras) ont été exprimées :

- Rendement Maximum Durable (RMD): la définition de RDM qui n'est pas appliquée stock par stock

comme il est le cas dans les mers du Nord de le Europe, mais aux captures mixtes de plusieurs
types de péche — notamment du chalut — en Méditerranée, est sans aucun doute la plus difficile et
celle qui cause des incertitudes. D'autant plus que, a I'exception de certaines zones, les données
sur |'état des ressources ne sont pas disponibles (voir la communication du séminaire qui a eu lieu a
Bruxelles le 8 Septembre). La situation dans la Mer Méditerranée est en effet tres différente par
rapport aux autres bassins européens, ol le CIEM et d'autres instituts surveillent les stocks dans le
systeme des tacs et quotas afin d'établir les possibilités de péche annuelles pour |'espéce de
poisson qui fait I'objet de capture. Le CCR MED estime qu’atteindre le RMD a la date de 2015 n’est
pas un objectif réaliste et encore moins en Méditerranée. Le risque d'une définition trop
ambitieuse par groupes d'espece de poisson, qui jusqu'a présent, n'a jamais été envisagée dans
I'histoire de la PCP, pourrait engendrer plusieurs conséquences au niveau des plans de gestion pour
des systéemes de péche multi spécifiques, ainsi que au niveau des autre mesures prévues par le
réglement proposé (par ex. la valeur des concessions de péche transférables) Le CCR MED accueille
en principe l'objectif général du RMD — qui en Méditerranée, I'on souligne, doit étre fixé par
groupes d'espéces qui changent selon les saisons et par zone dans les différents systéemes de
péche —il propose néanmoins qu'un marge de flexibilité soit prévu par rapport a la date de 2015.
Une phase expérimentale sera d’ailleurs nécessaire pour mettre au point les mesures et les
démarches nécessaires afin d’atteindre I'objectif et évaluer son application et les résultats
obtenus.
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Régionalisation: le processus d’adaptation prévu par la réforme, s’avére tres difficile notamment
pour les spécificités de la Méditerranée et le marge de flexibilité et d’adaptation aux mesures dont
on partage le but, est tres réduit vu qu’il manque un cadre de gouvernance régionalisée dans la
projet de réforme. Le CCR MED estime que les plans de gestion pluriannuels représentent une
réponse positive a une gestion qui s’adapte aux différentes conditions dans les différentes mers
européennes et il propose que leur rédaction et proposition puisse impliquer les parties
prenantes représentées par les associations du secteur sans réserver cette possibilité qu’aux
Etats membres.

Rejets: I'élimination des captures indésirables — y compris les groupes d’espéces sous taille ainsi
que celles qui ne sont pas commerciales — s’avere trés difficile dans la Méditerranée. Les captures
varient fortement du point de vue des espéces et des tailles par rapport aux zones et aux saisons de
I'année et cela inévitablement fait que il y ait une quantité de captures accessoires significative,
tres différentiée selon la saison et le lieu de capture. L'obligation au titre de I'art. 15 de Ia
proposition de réglement de conserver a bord des navires et de débarquer tous les stocks
démersaux méditerranéens au plus tard a compter de janvier 2016 parait irréalisable en raison de
deux problémes: 1) conservation a bord: la ou les captures de stocks démersaux indésirables sont

nombreuses (pour nombre d’espéces ou par taille), pour leur conservation a bord I'on devrait
occuper la place normalement utilisée pour les opérations de péche, d’autant plus pour les navires
plus petits. Ce surplus de volume pour les navires dont les sorties de péche durent plusieurs jours,
devrait nécessairement occuper les installations frigorifiques en réduisant ainsi la place pour la
conservation du produit destiné a la vente et les débarquements devraient étre plus fréquents, par
conséquent les colts directs et indirects (carburant, équipage, etc.,) augmenteraient ainsi que les
temps morts et les distances a parcourir. 2) le débarquement dans les ports, a I'heure actuelle,

n’est pas réalisable puisque il manque les infrastructures et les organisations techno-économiques
pour I'enregistrement, la conservation et I'utilisation prévues par cette proposition (transformation
en farines et en aliments pour animaux et le reste pour des ceuvres de bienfaisance). La mise en
place d’infrastructures ad hoc devrait néanmoins prévoir des investissements, suivre les procédures
administratives de toute installation dans une zone portuaire et étre gérée par des organisations
financées, vu que ces captures ne pourront pas étre commercialisées (la possibilité de vente des
sous-taille pour la transformation en farines et en aliments pour animaux n’est pas s(ire non plus)
L’élimination de ce produit en tant que déchets spéciaux, serait d’ailleurs trés chére. La solution
indiquée dans la proposition de réforme de 'OCM (Organisation Commune des Marchés) de
confier cet aspect aux Organisations de Producteurs n’est pas réalisable pour les raisons déja
affichées et I'obligation au titre de I'articlel5 ne pourra jamais étre respectée sans les
infrastructures et les organisations ad hoc, étant entendu que les problemes déja cités vont
également se poser (conservation a bord). Cela, sans prendre en considération que le matériel
biologique serait adressé a la décharge au lieu de I'introduire dans I’environnement naturel.

Le CCR MED, pour atteindre I'objectif prioritaire d’'une forte réduction des rejets, propose
d’examiner les problemes techniques-économiques mis en évidence pécherie par pécherie a
I’aide de projets pilotes, notamment en matiére de sélectivité des engins de péche, qu’il faudrait
prévoir dans le cadre des ressources financiéres du nouveau FEP. On pourrait prévoir des projets
pilotes obligatoires, ayant des dates obligatoires et sur la base des résultats, mettre au point des
mesures a insérer dans les plans de gestion ou dans un Réglement ad hoc. On recommande
également de préciser définitivement que I'on considére capture indésirable seulement les
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espeéces halieutiques (poissons osseux, sélaciens) et que I'on exclut les autres organismes
(échinodermes, algues, etc.) qui font partie de la biomasse, normalement péchés par les
chalutiers. Il souligne, d’ailleurs, que a cet égard, lors des premieres propositions de la part de la
CE, on avait publiguement déclaré que la Méditerranée n'était pas forcée a respecter des
obligations a court terme et I'on avait proposé la mise en place de plusieurs actions pilotes pour
faire face le mieux possible aux problémes techniques et économiques d’application de la mesure
que on propose d’introduire comme obligatoire.

Systéme de concessions de péche transférables: A cet égard, le CCR MED rappelle et réitére son
avis contraire a I'application en Méditerranée de ce systéeme, exprimé par la plupart des ONG, et

des Organisations de la péche qui ont participé aux consultations sur la réforme. Certaines
organisations expriment maintenant un avis favorable sur le systeme des CPT suite a I'annonce de
I’élimination des aides a I'arrét définitif. Dans ce cas-1a, qui serait néfaste, en effet le systeme des
CPT, d’apres certaines associations, pourrait donner une valeur patrimoniale substitutive en
mesure d’attirer des capitaux, en déterminant dans ce cadre, un systéme de régulation efficace. L’
avis principalement contraire, toutefois, n’a pas été pris en charge par la Commission, comme |'on
espérait, ni dans le document de la CE sur la consultation, ni dans la proposition de Réglement. Le
CCR MED formule I’espoir que lors des négociations prévues avant I’approbation définitive du
Conseil et ensuite du Parlement, les conditions spécifiques de la Mer Méditerranée soient prise
en considération, tout en laissant aux Etats Membres pas seulement le choix en matiére de péche
cotiere mais sur I'adoption de la mesure elle-méme. Ceci dit, I'application du systeme des
concessions de péche transférables (CPT) a la péche Méditerranéenne peut s’avérer tres difficile en
raisons de plusieurs facteurs au-dela de la concentration des concessions entre les mains des
groupes qui sont économiquement les plus forts. Ces risques concernent, en premier lieu, la
définition de «concession» qui, indépendamment des aspects juridiques, en Méditerranée, ne peut
pas concerner les quotas alloués aux entreprises ou aux navires de péche (a I'exception du thon
rouge), mais elle devra nécessairement faire référence — comme annoncé plusieurs fois par la CE —
a une mesure d’effort de péche qu’il faudra définir. Sur cet aspect tres délicat, le CCR MED se dit
préoccupé vu les différentes interprétations possibles de I’Art. 28 (Attribution des concessions de
péche transférables) et de I’Art. 29 (Attribution des possibilités de péche individuelles) notamment
pour ce qui concerne la Méditerranée. Conformément a I’Art. 28 (alinéa 2) «Chaque Etat membre
attribue des concessions de péche transférables sur la base de critéres transparents, pour chaque
stock ou groupe de stocks pour lesquels ont été allouées des possibilités de péche conformément a
l'article 16......(alinéa 3) En ce qui concerne l'attribution de concessions de péche transférables pour
des pécheries mixtes, les Etats membres prennent en considération la composition probable des
captures des navires participant & ces pécheries.». Conformément a I'Art. 29 «Les Etats membres
attribuent des possibilités de péche individuelles aux détenteurs de concessions de péche
transférables, visées a I'article 28, sur la base des possibilités de péche allouées aux Etats membres
ou établies dans les plans de gestion adoptés par les Etats membres conformément & l'article 19 du
réglement (CE) n° 1967/2006.

Si I'interprétation de ces articles en Méditerranée, va se traduire dans I'attribution d’'une CPT par
navire indiquant tout simplement I'espece ou les espéces péchées, et sans prendre en
considération les aspects quantitatifs mesurables ni par rapport a I'effort de péche exercé (par ex.
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a)

b)

c)

d)

e)

f)

GT/ Kw/activité) ni a la quantité de produit que I'on peut pécher pour chaque stock ou groupe de
stock et seulement ensuite conformément a I'Art. 29, I'on attribuera des quotas «sur la base des

possibilités de péche allouées aux Etats membres ou établies dans les plans de gestion», le CCR
MED considere que :

dans I'éventuelle attribution de I'effort de péche qu’on devra attribuer a tout navire, des limitations
de la partie “active” dans la mesure de la capacité - la ol elle ne sera pas appropriée — pourront
compromettre la valeur de la CPT ou la rentabilité des activités des entreprises;

si il n’y aura pas d’attribution de I'effort de péche aux navires, mais seulement l'indication des
especes que I'on peut péché, cette CPT ne sera valorisable sur le marché qu’apres I'attribution des
possibilités de péche. A cet égard, 'Art. 29 renvoie aux possibilités de péche allouées aux Etats
Membres (le seul quota annuel en Méditerranée est celui du thon rouge) ou établies dans les plans
de gestion pluriannuels, qui, a présent, en Méditerranée, n’ont pas prévu l'introduction de quotas

ni pour chaque espéce ni pour groupes d’espéces;

si conformément a I'Art. 28, les Etats Membres en Méditerranée devront également créer le 31
décembre 2013 au plus tard, un systeme de CPT et celles-ci devront activer un marché, soit un
effort de péche possible devra étre attribué avant cette date (point a) ci-dessus), soit des plans de
gestion pluriannuels qui se fondent, de fait, sur l'introduction en Méditerranée d’un systeme TAC et

guotas par espéce et par groupes d’especes devront étre approuvés (point b) ci-dessus). Cette

hypothese-la est débattue et complexe et elle n’a jamais été formulée jusqu’a présent, étant
fondée sur des principes scientifiques faibles relativement a sa faisabilité et gestion;

si en effet pour la Méditerranée, on prévoit la mise en place des plans de gestion pluriannuels, la
double possibilité visée a I'Art. 29 (possibilités de péche attribuées aux Etats Membres ou établies
dans les plans de gestion), s’avére injustifiée, a I'exception du thon rouge;

les problemes relatifs aux spéculations, a I'excessive concentration des CPT entre les mains de
certains groupes économiquement plus forts, a la sauvegarde de la petite péche cotiere restent
irrésolus et ils sont renvoyés aux Etats Membres. Il ne suffit pas d’établir que la vente et I’achat des
CPT seront mises en place sur la base de I'intérét et de la volonté des opérateurs, vu la fragilité et
I’endettement des petites et moyennes entreprises, les pressions que I'on peut exercer sur les
marchés du poisson, et les difficultés causées par la crise économique générale. La possibilité
d’appliquer le systéme des CPT 3 la petite péche que relevait normalement des décisions des Etats
membres, pourrait dans ce cadre, causer les scénarios imaginés par plusieurs parties, lors des
consultations, avec la disparition de la péche artisanale — ensemble avec I'histoire culturelle, sociale
et I'économie des communautés cotieres;

la stabilité relative qui est apparemment sauvegardée par la possibilité d'échanges dans les
frontieres des Etats Membres s’oppose aux possibilités qu’on laisse au paragraphe 2 de I'Art. 31.
Par ailleurs, la propriété mixte qui existe déja pour les entreprises ou quirats de la part de
personnes physiques ou juridiques ressortissant des différentes Etats Membres ou des Pays Tiers,
laisse toutefois, que le systeme des CPT soit ouvert a I'internationalisation des concessions;

Le CCR MED souhaite que le systeme des CPT ne soit pas introduit en Méditerranée pour
I'instant, dans I’attente d’une meilleure évaluation des problemes exposés ci-dessus qu’il faudrait
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examiner a l'aide de la recherche scientifique, de la CGPM et avec une large consultation des
parties prenantes, par le biais de séminaires ad hoc, d’autant plus que les CPT risquent de devenir
la référence principale pour les instituts de crédit pour [I'évaluation des entreprises.
Deuxiemement, le CCR MED propose de prendre en considération un systéeme de CPT en
Méditerranée avec une gestion des concessions confiée et encadrée par les Etats membres et
indépendant du marché. Il rappelle également que le CCR MED avait déja demandé, a la majorité,
que l'adoption du systéeme des concessions transférables en Méditerranée puisse relever des
prérogatives des Etats membres, non seulement pour la petite péche. Si les CPT seront adoptées,
I'on estime nécessaire l'introduction d’une clause de conditionnalité qui lie leur attribution aux
entreprises au respect de la PCP, des lois sociales et de lois en matiére de sécurité du travail et des
conventions collectives nationales. A cet égard, dans un cadre plus clair, dans le nouvel instrument
financier en matiére des aides sociales allouées aux Etats Membres, une clause de conditionnalité
devrait prévoir le soutien économique des équipages pendant les périodes de suspension du
travail.

La définition de la petite péche est également I'un des point faibles de la proposition de Réglement
gue la Commission avait elle-méme plusieurs fois annoncé vouloir modifier lors de séminaires et
réunions ad hoc, en vue d’un possible régime de gestion différentiée. Le maintien de la définition
de petite péche avec la seule variable des 12 m, dans la proposition de réglement, exprime le
renoncement de la part de la Commission d’établir un systeme d’identification plus convenable en
considérant les différentes variables en jeu (capacités de péche (GT, Kw), effort de péche, engins de
péche utilisés, nombre annuel de journées en mer, durée des sorties de péche, travailleurs associés
aux coopératives ou armateurs, nombre des membres de I'équipage, distance de la cote, type de
navire, longueur, capitalisation des entreprises). Sans une définition plus appropriée de la petite
péche méditerranéenne, des problémes dans la gestion des différentes mesures proposées par la
réforme et par le futur instrument financier vont inévitablement se produire. Le CCR MED propose
une nouvelle consultation a ce sujet et I'adoption d’une définition de petite péche plus
appropriée aux réalités cotieres.

Plans de gestion pluriannuels, mesures techniques et réforme: le CCR MED, de plus, estime que la
politique des plans de gestion pluriannuels et des mesures techniques est appropriée pour
atteindre I'objectif de capture maximale durable et par conséquent il se dit préoccupé de la
tendance a modifier sans arrét ou a insérer des nouvelles mesures techniques ou a modifier les

N

objectifs a atteindre et ajouter des mesures sans que les plans déja approuvés ou en voie

d’application et les mesures déja en vigueur puissent déterminer les effets attendus et un impact

mesurable. A cet égard, il souligne que la phase d’adaptation déja compliquée de la péche
méditerranéenne européenne aux normes entrées en vigueur le 1 juin 2010 et au Réglement sur
les contrdles est un en cours et cela entraine plusieurs difficultés qui concernent les systemes de
capture ainsi que les marchés, il souligne également que l'introduction de nouvelles normes et
modifications avant la stabilisation du systeme en vigueur ne serait pas acceptée ni comprise
facilement par les opérateurs D’ailleurs, leur application résulte tres difficile en Méditerranée
puisque dans cette mer normalement on pratique une péche saisonniére et multi-spécifique et il y
a 7 Etats Membres de I'Union Européenne et 14 Pays extra-UE, qui ne sont pas soumis aux méme
regles. Il faudra donc définir les stocks a gérer et dans quelle fagcon les gérer afin d’éviter des
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- Role des CCR: le CCR MED, en raison de la nouvelle et plus importante mission confiée aux CCR par
la réforme, estime que le cadre actuel est limitatif et qu’il n’est pas exhaustif, il souhaite donc un
renforcement des comités consultatifs et une plus large implication dans le proces de réforme.
On souhait que le rapport du Parlement Européen du 25 Mars 2009 soit pris en considération,
notamment la ou, en ce qui concerne la gouvernance dans le cadre de la PCP, on demande que les

CCR puissent a I'avenir avoir un rdle, des responsabilités et des fonctions majeures.

- Instrument financier: le Groupe de travail du CCR MED souhaite enfin, en vue de la présentation
du document concernant l'instrument financier, que I'aide a la démolition des navires soit
maintenu, et il propose a cet égard, la mise en place d’une stratégie de phasing out (élimination
progressive) ensemble avec une stratégie de plans de gestion locaux nationaux et, si confirmé
dans la décision finale, avec le systeme des concessions de péche transférables.

*Le WWEF ne partage pas I'avis dans toutes ses parties, il a envoyé les commentaires qui suivent: Le
WWF estime qu’une simple objection a I'avis ne serait pas |'expression compléte du débat qui a eu lieu
pendant la réunion. Le WWF partage totalement les points suivants:

- l'importance de la mise en ceuvre des plans de gestion pluriannuels au niveau de la péche comme
I'instrument clé pour atteindre la régionalisation et il se dit favorable a I'implication des parties
prenantes dans le procés de développement et mise en ceuvre de ces plans a travers des « comités
de cogestion» obligatoires.

- la grande préoccupation exprimée par le CCR MED concernant I'obligation de débarquer toute
capture. Il faudrait traiter I'élimination des rejet et des captures accessoires par pécherie, avec
I’'adoption de mesures plus sélectives dans le cadre des plans de gestion pluriannuels.

- le WWEF croit que la péche européenne est trés variée, par conséquent elle nécessite de plusieurs
options, outre que le systeme des CPT.

- l'on estime trés difficile une définition juste de la petite péche cotiére.

Néanmoins, le WWF estime que la biomasse des stocks au-dessus du RMD, doit étre atteinte en

2015 au plus tard.
Ui
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Ref.: 266/AV Roma, el 28 de octubre 2011

DICTAMEN DEL RAC MED SOBRE LA PROPUESTA DE REGLAMENTO SOBRE LA REFORMA DE LA PPC

El Comité Ejecutivo*, reunido en Bari el 20 de octubre de 2011, aprueba el dictamen propuesto por el
Grupo de Trabajo sobre la reforma de la PPC. Dicho dictamen fue adoptado por el mismo Grupo en la
reunidn celebrada en Malta el 20 de septiembre de 2011, donde se analizé la Propuesta de Reglamento
para la PPC presentada el 13 de julio de 2011, debatiendo acerca de las posibles criticidades de dicha
propuesta en relacidon con la situacién especifica del Mediterraneo, aplazando el debate sobre aspectos
mas generales.

Durante la reunién se han destacado los siguientes puntos sensibles y, para cada uno de ellos, se han
formulado el dictamen, las propuestas, los deseos y las recomendaciones (evidenciadas en negrita)
indicadas a continuacion.

- Maximo rendimiento sostenible (MRS). Resulta sin duda mas compleja e incierta una definicion del

MRS no referida a poblaciones individuales (como se hace en la zona de Europa del Norte), sino mas
bien a la mezcla que integra la captura de diferentes pesquerias — y de forma especial con redes de
arrastre de fondo —. Y esto es todavia mas cierto si se tiene en cuenta la escasez de datos sobre el
estado de los recursos (ver la reciente comunicacién en el taller del pasado 8 de septiembre en
Bruselas), salvo pocas areas que representan una excepcion. La situacion del Mediterrdneo es de
hecho muy diferente de la de otras areas europeas, donde el ICES y otros institutos monitorean cada
poblacién en el sistema TAC y Cuotas, para determinar las posibilidades de pesca anuales para las
especies objeto de captura. Es opinidn del RAC MED que, si el plazo de 2015 para alcanzar el MRS
aunque deseable, ya parece ambicioso en las areas del norte y del oeste de la UE, en el area del
Mediterrdneo puede resultar hasta irreal. Una definicidn demasiado ambiciosa por grupos de
especies, nunca formulada hasta hoy en la historia de la PPC, puede acarrear varias consecuencias
para los planes de gestidn de sistemas de pesca mixta ya operativos o en fase de aprobacion, asi
como para otras medidas previstas por el Reglamento propuesto (p. ej., el valor de las concesiones
transferibles). EIl RACMED, aun respetando el objetivo general del MRS — que en el Mediterraneo ha
de fijarse por grupos de especies variables seglin la estacion y por zonas para cada sistema de
pesca -, propone que se admita cierta flexibilidad con respecto al plazo de 2015. Se hace ademas
necesaria una fase de experimentacion para identificar las medidas y las actuaciones oportunas
para alcanzar el objetivo, comprobar su aplicabilidad y evaluar los resultados obtenidos.
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- Regionalizacién. La falta de un marco de gobernanza regionalizada en la Propuesta dificulta e le resta

eficacia al proceso de ajuste previsto por la Reforma para las especificidades mediterraneas,
mermando el margen de flexibilidad y ajuste de medidas en linea de principio condivisibles. EIl RAC
MED opina que los planes de gestidon plurianuales ya de por si representan una respuesta adecuada a
la exigencia de una gestion adaptada a las diferentes condiciones de los mares europeos y propone
una evolucion de su formulacion que los abra a una mas amplia participacion de las partes
interesadas organizadas en asociaciones de representantes, sin circunscribir las posibilidades de
propuesta exclusivamente a los Estados miembros.

- Descartes: El objetivo de eliminar el descarte del pescado que no se desea capturar — que incluye las
especies no comercializables asi como los peces de tamafo inferior al autorizado — en el
Mediterrdaneo conlleva varias dificultades. La mezcla de especies objeto de captura varia por
composicion y tamafio en funcién de las zonas y de las estaciones, provocando inevitablemente una
cantidad de capturas no deseadas importante, aunque variable por consistencia en el tiempo y en el
espacio. La obligacidn fijada por el art. 15 de la Propuesta de Reglamento de mantener a bordo y
desembarcar en puerto todas las poblaciones demersales mediterraneas a partir del 1 enero 2016, a
mas tardar, en este marco no parece viable por dos razones:

1) almacenamiento a bordo: en presencia de una cantidad significativa de especies pesqueras

demersales no deseadas (por especie o tamafio), su almacenamiento a bordo conllevaria la
ocupacion de espacios generalmente necesarios para las normales operaciones de pesca, con
dificultades todavia mayores para los barcos mas pequefios. Este obstaculo, para los buques que
salen a faenar por varios dias, se reflejaria inevitablemente en los volimenes de los sistemas de
refrigeracion, reduciendo la capacidad de almacenamiento de productos destinados a la venta y
obligando a los barcos a volver a puerto mas a menudo, con una carga mayor en términos de
tiempos muertos, distancias a cubrir y costes directos e indirectos (combustible, tripulacidn,
etc.);

2) el desembarque en los puertos actualmente no cuenta con instalaciones ni con organizaciones

técnicas y econdmicas que permitan registrar, conservar y destinar el producto a las diversas
finalidades de la Propuesta (consumo animal para peces por debajo de las tallas minimas y los
demas en beneficiencia). La realizacion de instalaciones adecuadas conllevaria en todo caso una
inversiéon, todos los tramites técnicos y burocraticos necesarios para cualquier estructura a
realizar en las areas portuales y una gestion de las mismas a cargo de entidades financiadas, ya
que tratarian un producto no comercializable porque integrado por especies no deseadas.
(Parece ademds bastante dudosa la posibilidad de vender los peces por debajo de las tallas
minimas para el consumo animal). Finalmente, la eliminacién de este producto como desecho
especial resultaria muy gravoso. Por todas estas razones no es viable tampoco dejar la solucion
del problema a cargo de las Organizaciones de Productores, tal y como se indica en la Propuesta
de Reforma del OCM (Organizacion Comun de los Mercados), y, a falta de instalaciones y
estructuras especificas en tierra, la obligacion fijada por el art. 15 no podrd verse cumplida, al
margen de los problemas destacados en el punto anterior. Todo ello sin tener en cuenta que de
esta forma se destinaria a los vertederos material bioldgico que podria reciclarse en el medio
ambiente.

El RAC MED comparte el objetivo de reducir de forma significativa los descartes y, para ello, considera

necesario enfrentarse a los problemas técnicos y economicos identificados, teniendo en cuenta las
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condiciones locales especificas y emprendiendo acciones piloto (sobre todo referidas a una mayor
selectividad de los medios de captura) que cuenten con congruos y especificos recursos del nuevo FEP.
Las acciones piloto, en su caso, podrian tener caracter de obligatoriedad, incluso en su calendarizacion, y
sobre la base de su resultado se formularian medidas a incluir en los planes de gestién o en un
Reglamento especifico. Se recomienda ademas aclarar de forma definitiva que las capturas no deseadas
incluyen soélo a las especies pesqueras (peces 6seos y cartilaginosos) y no a otros organismos
(equinodermos, algas, etc.) habitualmente presentes en la biomasa recogida por los arrastreros. Se
recuerda ademds que en las primeras versiones de esta directiva de la CE, el area del Mediterrdneo
quedaba publicamente excluida de obligaciones a corto plazo y se planteaba la realizaciéon de varias
acciones piloto para evaluar y tratar de forma adecuada los problemas técnicos y econdmicos que
entrafaba la medida que hoy, en cambio, se quiere convertir en obligatoria.

Sistema de concesiones de pesca transferibles (CPT): En lo que respecta a este punto, el RAC MED no

puede hacer menos que recordar y reiterar la oposicion a su aplicacién en el Mediterraneo expresada por
una amplia mayoria de las ONGs y de las organizaciones pesqueras que han participado en la fase de
consultacién sobre la Reforma. Algunas de ellas adoptan hoy una posicién favorable a las CPT
exclusivamente de cara al anuncio de la abolicidn de los incentivos para la suspension definitiva. En esta
desafortunada eventualidad, segin algunos, el sistema de CPT podria asignar un valor patrimonial
sustitutivo, capaz de atraer capitales en el sector, determinando en este contexto un sistema eficaz de
regulacién. Sin embargo esta oposicion generalizada no ha quedado reflejada de forma clara y adecuada
en el documento de la CE relativo a la consultacidén, ni mucho menos en la propuesta de Reglamento, por
lo tanto se espera que durante la negociacion previa a la aprobacion definitiva por parte del Consejo
antes y del Parlamento después, se tomen mas en cuenta las condiciones especificas del Mediterraneo,
dejando a los Estados miembros no sélo la discrecionalidad para la pesca artesanal, sino la aprobacién
de toda la medida. Considerado esto, la aplicaciéon en el Mediterrdneo del sistema de concesiones de
pesca transferibles (CPT) presenta dificultades que sobrepasan con creces la preocupacién muchas veces
expresada acerca de una concentracion de concesiones en manos de pocos grupos econdmicamente mas
fuertes. Dichas dificultades afectan, ante todo, a la misma definiciéon de "concesién" que, al margen de los
aspectos juridicos, en el Mediterrdneo no puede referirse a cuotas asignadas a empresas o buques
pesqueros (con la excepcidn del atun rojo), sino necesariamente — tal como en diversas ocasiones lo afirma
la misma CE — a una medida de esfuerzo pesquero que ha de ser definida. Siendo este un punto
especialmente sensible, el RAC MED expresa toda su preocupacion al respecto, sobre todo a la luz de las
diversas interpretaciones posibles de los articulos 28 (Asignacion de concesiones de pesca transferibles) y
29 (Asignacion de las posibilidades de pesca individuales) en el area del Mediterraneo.
Con arreglo al art. 28 (punto 2) “Cada Estado miembro asignard las concesiones de pesca transferibles
con arreglo a criterios transparentes para cada poblacion o grupo de poblaciones respecto de los que se
hayan asignado posibilidades de pesca de conformidad con el articulo 16... En la asignacion de
concesiones de pesca transferibles para pesquerias mixtas, los Estados miembros tendrdn en cuenta la
composicion probable de las capturas de los buques que participen en estas pesquerias” (punto 3) .
Segun el art. 29 “Los Estados miembros asignardn posibilidades de pesca individuales a los titulares de
concesiones de pesca transferibles, tal como se contempla en el articulo 28, sobre la base de las
posibilidades de pesca asignadas a los Estados miembros, o establecidas en planes de gestion
adoptados por los Estados miembros de conformidad con el articulo 19 del Reglamento CE

n.1967/2006".
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Si esto significa que en el Mediterraneo se asignara una concesion de pesca transferible a cada buque,

indicando sélo la o las especies que pueden pescarse, sin definir criterios cuantitativos medibles ni

relativos al esfuerzo pesquero admitido (p. ej., GT x kW x actividad) o a la cantidad de producto que

pueda pescarse por especie o mezcla de especies, y solo sucesivamente, con arreglo al art. 29, se

asignaran posibilidades de pesca “sobre la base de las posibilidades de pesca asignadas a los Estados

miembros, o establecidas en planes de gestion...”, el RAC MED considera que:

a.

al momento de la asignacidn del esfuerzo pesquero a cada buque, las limitaciones impuestas a
la componente "actividad" en la medida de la capacidad — si no es fijada de la forma adecuada
— podran comprometer el valor de la concesidn de pesca transferible o la rentabilidad de la
actividad de las empresas;

si a los buques se les indica exclusivamente las especies que pueden pescar sin asignarles
ningun esfuerzo pesquero, la concesién de pesca transferible tendrd valor en el mercado sélo
tras la asignaciéon de las posibilidades de pesca. Por esta razén el art. 29 remite a las
posibilidades de pesca asignadas a los Estados miembros (la Unica cuota anual en el
Mediterraneo es la del atun rojo) o fijadas por los planes de gestidn plurianuales, que hasta el
momento para el Mediterraneo no han previsto la introducciéon de cuotas ni para especies

individuales ni para grupos de especies;

si con arreglo al art. 28 los Estados miembros, antes del 31 de diciembre de 2013, deberan
constituir también en el Mediterrdneo un sistema de concesiones de pesca transferibles que
activen el mercado, antes de la fecha sefalada debera asignarse un esfuerzo pesquero (punto
a) o deberan aprobarse planes de gestidn plurianual (punto b) basados en la implementacion

en el Mediterraneo de un sistema de TAC y Cuotas por especies y grupos de especies (hipotesis

discutibile y compleja, nunca propuesta hasta el momento, con escasas o ninguna prueba
ciéntifica de su eficacia y dudosa viabilidad gestional);

si el camino a recorrer en el Mediterrdaneo son los planes de gestidén plurianuales, no parece
justificada la doble posibilidad sefialada por el parrafo 1 del art. 29 (posibilidades de pesca
asignadas a los Estados miembros o fijadas en los planes de gestién), con la excepcién del atin
rojo;

gueda sin resolver y totalmente a cargo de los Estados miembros la cuestién de la prevencidn
de la especulacion, de la excesiva concentracién de las CPT en manos de pocos grupos
econdmicamente mas fuertes y de la tutela de la pesca artesanal. En una situacion de fragilidad
y endeudamiento de las pequenas y medianas empresas, de presiones presentes en los
mercados pesqueros, de dificultades agudizadas por la crisis econdmica general, no basta con
afirmar que la transferibilidad y la venta de las concesiones deberdn realizarse sobre la base del
interés y de la libre voluntad de los operadores. La posibilidad de incluir la pesca artesanal en
un sistema de concesiones dejado a la discrecionalidad de los Estados miembros, en este marco
puede acarrear las peores consecuencias hipotizadas por muchos durante la fase de
consultacidn, con la desaparacion de la pesca artesanal y, junto con ella, de todo el patrimonio
social, cultural y de economia difundida de las comunidades costeras;

la estabilidad relativa, aparentemente tutelada por la oportunidad de realizar intercambios
dentro de los Estados miembros, esta en abierta contradiccion con las posibilidades que el
punto 2 del art. 31 deja abiertas. En todo caso, el hecho de que ya existan propiedades mixtas
de sociedades o partes de buques, en manos de personas fisicas o juridicas de diferentes
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Estados miembros o de Paises extra UE, expone el sistema de concesiones de pesca
transferibles a fendmenos de internacionalizacion.

El RAC MED espera que se reconsidere la introduccion del sistema de las CPT en el
Mediterraneo, sometiéndola a una atenta evaluacion de las criticidades anteriormente
indicadas y valiéndose del soporte de la investigacion cientifica, de la CGPM y de un amplio
debate con las partes interesadas mediante talleres especificos, teniendo en cuenta ademas
que las CPT corren el riesgo de convertirse en el punto de referencia principal para la
evaluacion de las empresas por parte de los institutos de crédito. Subsidiariamente, el RAC
MED propone la evaluacién de un sistema de concesiones de pesca transferibles en el
Mediterraneo que confie en mayor medida la gestion de las concesiones a los Estados
miembros y no al mercado, recordando que una amplia mayoria de miembros del RAC MED
habia ya solicitado que la aprobacién del sistema de concesiones en el Mediterraneo se
dejara a cargo de cada Estado miembro, entre otras cosas por su aplicabilidad a la pesca
artesanal.

En caso de adopcidon de las concesiones de pesca transferibles, se considera necesaria la
introduccion de una clausula de condicionalidad que vincule su asignacién al respeto por parte
de las empresas de la PPC, de las normas sociales y de seguridad en el trabajo y de los
convenios colectivos nacionales. Al respecto, en un marco de mayor transparencia del nuevo
instrumento financiero en materia de amortiguadores sociales asignados a los Estados
miembros, una cldusula analoga de condicionalidad deberia prever el soporte econdmico de las
tripulaciones en los periodos de suspensién del trabajo.

La definicién de pesca artesanal es otro punto muy débil de la propuesta de Reglamento y la
misma Comisidn ha declarado en varias ocasiones su intenciéon de modificarla en el seno de
reuniones y seminarios especificos, con vista a un posible régimen de gestion diferenciada.
Mantener la definiciéon de pesca artesanal basandose en el Unico pardmetro de los 12 m,
incluido en la Propuesta de Reglamento, significa que la Comisién renuncia a establecer un
sistema mds adecuado de identificacién que tenga en cuenta los diversos parametros en juego
(capacidad pesquera — Gt y kW-, esfuerzo pesquero, artes de pesca empleadas, cantidad anual
de dias de faena, duracién de las salidas a faenar, socios trabajadores de empresas
cooperativas o armador a bordo, nimero de tripulantes, distancia de la costa, tipo de buque,
largura, capitalizacion de las empresas). Sin una definicién mas apropiada de la pesca artesanal
mediterranea, inevitablemente se plantearan problemas en la gestion de varias medidas
propuestas por la Reforma y de lo previsto en el futuro instrumento financiero. EIl RAC MED
propone una reapertura del debate y la aprobacion de una definicidn de pesca artesanal mas
ajustada a las realidades costeras.

Planes de gestion plurianuales, medidas técnicas y reforma. El RAC MED considera, ademas,
que la politica de planes plurianuales y medidas técnicas sea la adecuada para perseguir el
objetivo de la maxima captura sostenibile y manifiesta gran preocupacion por la tendencia a
modificar o introducir nuevas medidas técnicas demasiado a menudo y sin_que los planes ya

aprobados y en fase de actuacién y las medidas en vigor lleguen a producir sus efectos vy a

determinar un impacto medible. En este sentido cabe sefialar que la compleja fase de ajuste de

la pesca mediterranea europea a las normas introducidas el 1 de junio de 2010 y al Reglamento
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de control no se ha todavia concluido y sigue teniendo recaidas, con dificultades que afectan el
proceso en su totalidad, desde los sistemas de captura hasta los mercados; por lo tanto los
operadores tendrian cierta dificultad en comprender y aceptar la introduccién de ulteriores
normas y modificaciones antes de la estabilizacion del sistema. Ademas su aplicacion plantea
dificultades especiales en el Mediterrdneo, donde es tipica la practica de una pesca estacional y
mixta, y donde, frente a 7 Estados miembros de la Unién Europea hay 14 Estados extra UE que
no estan sometidos a las mismas reglas. Habra que definir, por lo tanto, cudles poblaciones
deben gestionarse y de qué forma, para no producir desigualdades.

- Papel de los RAC. El RAC MED, a la luz de la misidn nueva y mas importante que la Reforma
asigna a los RAC, considera que el marco actual es limitativo y no exhaustivo, y aboga por un
reforzamiento y una mayor participacion de los comités consultivos en el proceso de
reforma. Espera que se tenga en cuenta el informe del Parlamento Europeo del 25 de marzo de
2009 que, refiriendose a la gobernanza dentro de la PCP, pide que se incrementen
considerablemente el papel, la responsabilidad y las funciones de los RAC.

- Instrumento financiero. Finalmente, el RAC MED espera que, en vista de la presentacion del
documento relativo al instrumento financiero, no se interrumpa de repente la contribucién
para la demolicion de la flota, proponiendo al respecto la aplicacién de una estrategia de
transicion vinculada con la estrategia de los planes de gestion locales nacionales vy, si
confirmado en la decision final, con el sistema de concesiones transferibles.

* Al compartir sélo en parte la propuesta de dictamen, el WWF ha enviado los siguientes
comentarios: El WWF considera que una simple "objecion" al dictamen del RAC MED no refleja el
debate sostenido durante la reunion. El WWF esta totalmente de acuerdo con:

- la importancia de la implementacion de planes de gestion plurianuales de pesca como elemento clave
para fomentar la regionalizacidon y comparte la necesidad de envolucrar a las partes interesadas en el
proceso de desarrollo y aplicacion de dichos planes de gestion a través de "comités de cogestién"
obligatorios;

- la preocupacion del RAC MED por la obligacion de desembarcar todo el pescado capturado. La
eliminacion de los descartes y de las capturas accidentales deberia tratarse caso por caso segun el tipo
de pesca, con la adopcion de medidas mas selectivas en el marco de un plan plurianual;

- la preocupacién del RAC MED con respecto a las CPT. El WWF considera que las actividades de pesca
en Europa son numerosas y necesitan diferentes alternativas, no pudiendo limitarse a un Unico sistema
de CPT;

- que no es tarea facil definir de forma clara el concepto de pesca artesanal.

En todo caso, el WWF opina que la biomasa de la poblaciones por encima del MRS deberia alcanzarse

antes de finales de 2015.
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NQMOAOTHZH TOY MEZOTEIAKOY Nrz Enl THZ NPOTAZHZ KANONIZMOY A TH METAPPYOMIZH THZ
KAAN

H Opada Epyaociag tou MeooyelakoU MIE, mou ouvekAndn otn MdaAta otig 20 ZentepPpiou 2011, pe okomd
va eetaoel TNV npotacn Kavoviopou yia tnv KAAM rou mapouctdaotnke otig 13 louAiou 2011, oulAtnoE TIg
SuokoAieg TIg omoieg evdexoEVWE va TtapouoLdoel n avadepBeioa mpodTacn otnv LWOLOTUTIN KATAOTOON TNG
Meooyeiou, avaBarlovtog yio GAAn cuvavtnon tn oulNTNon wg MPOog TLG YEVIKOTEPES TITUXEC.

Katd tn dldpKela TN ouvavtnong evtomiotnkav ta akoAouBa svaicbnta onuela kal ekdppactnkav yla
KoBéva amd outd amoEeL KoLl TIPOTACELS, TIPOOOOKIEC KOl CUOTAOCELC (LLE €VTOVOUG XAPOKTNPEC), TIOU
avadEpovtal mapaKATw:

- Méyotn Buwoiun anddoon (MSY): o oplopdg Tng MSY OxtL BACEL TWV HELOVWUEVWY amoBeudTwy,
OTMwC oTI¢ BaAaoosg TnG Bopelag Eupwrng, aAAd TOU HiyUaTOC GALEULATWY TIOU TIPOEPYOVTOL OO
Sladopa i6n alleiag — kuplwg NG Tpatog Bubol — avaudLoBATNTA MAPOUGCLATEL OTNV TIEPLTTWON
™G Meooyeiou peyalutepeg Suokolieg kal meplBwpla afefalotnTag. AKOpa Teplocotepo 6 av
AndBel umoyn n EANAewpn otolxeiwv avadoplkd Pe TNV Katdotaon twv mopwv (BA. eniong tnv
npoodatn avakoivwon katd tn Sidpkela tou workshop mou €hafe xwpa otig BpuféAheg otic 8
YentepPplov) pe tnv e€aipeon Alywv povo meploxwv. H katdotaon thg Meooyeiou eivat mpdypartt
e€alpeTIKA OLOPOPETIKI) ATMO €KElVN TOU KaTAypAdeTal O OGAAEC EUPWTAIKEG AEKAVEC, OTOU
MeEpoVwUEva amoBéuoata mapakoAouBouvtal amd to AleBvég JTupBouAlo E&epelvnong tng
Oalaooag (ICES) kat dMa wvotitoUta ota MACIoLA TWV CUVOALKWY ETIITPEMOUEVWY AALEUUATWVY
(tac) kot Twv TOCOCTWOEWY, UE OTOXO TOV TTPOCSLOPLOUO TWV ETNCLWV AALEUTIKWY SUVATOTATWVY yLO
ta SlaBeoua tpog aAievon €i6n. H opdda epyaciag Bewpel otL n emniteuén tng MSY to 2015 — 600
emmBupntn KL av eival — Ba amotedovoe €va otoxo ¢NOS0Eo OKOUN KAl OTNV TEPIMTWON TwWV
Bopelwv kat dutikwv Aekavwv ¢ EE, méow paAiov otnv nepintwon tn¢ Meooyeiou, omou Ba ntav
paAlov avédiktn. O kivbuvog evog umépuetpa GAOS0E0U 0pLopoU avd opadeg eldwv, OV £wG
onpepa dev €xel eniyelpnOel otnv Lotopia TG KAAM, evdéxetal va emibépel S1Adopeg CUVETELEG
gite yla ta ox€dla Slaxelplong Twv HEKKTWY TUMWV alleiog mou Ppiokovral Adn oe otadlo
vAomoinong n €ykplong, £ite yla @AAa pétpa mou mpoPAEmnel n npotacn Kavoviopou (m.x. tThv afia
TWV HeTABBACIUWY TIapaxwpnoswv). ZUVENWE Tto MNIE yia tnv MeoOyel0 MPOTEIVEL, TTAVTA JIE
YVWHOoVa To oTOX0 enitevéng tng MSY — rtou untoypappiletal 6tL 6tn MeoOyeLo MPEMEL VO OPLOTEL
ovA opadeg eldwv Mov petapallovral avaloya HE TNV €NOXN Kal ava {wvn ota mAaicla Twv
Sutadopwv ocuotnudtwv alieiag — va tnpnbel éva nmeplOwplo eueliiag os 6,TL adopd oto
XPOVIKO 6plo tou 2015. Népav autol, Ba sival avaykaia pia mepiodog nelpapatiopov £totL
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WOTE VOL EVTOTILOTOUV T HETPA KoL Ol KATAAANAEG MAPEUBACELS TTPOKELMEVOU Vol ETUTEUXOEL o
OTOXOG KoL VAL SLamioTtwOEel N ePAPUOCLLOTNTA TOU KOl TAL ATTOTEAECLATAL TTOU £XOUV EMLTEUXOEL.
Nepubeperlakn anokévipwon: n EAAewpn evog mhaloiou mepidepelonolnuévng dtakuBEpvnong mou

napatnpeltal otnv mpotacn PeTapplOuLong Kablotd thv poPAenopevn Sladikaoia mpooapuoyns
ot SLadope; OLOTUTIEG LECOYELAKEG TIPAYUOTLKOTNTEG ateAn Kal Suoyepr, &vw TautoOXpova
MElwVEL Ta meplBwpla eveA&iag kal Mpooappoyng kat' apxnv Kowwv PeEtpwyv. H Opada spyaciag
Bewpel OTL Ta TOAUET oXESLa SLoXElpLONG CUVLOTOUV UL LKOWOTIOLNTLKA AmAVINGN OTNV OVAaykn
pLoG Slaxelplong MpooapUOCUEVNG OTLG SLOPOPETIKEC CUVONKEG TIOU EMLKPOTOUV OTLG EUPWITAIKEC
Bdhacos¢ Kal mpoteivel autd va £§eAXOoUv emitpémovtog Ml €UPUTEPN OUMMETOXH TWV
evéladepopévwv ou gival opyavwuévol o opeic EKMPOOWNNONG XWPIG va meplopiletal n
SuvaroTtnTa TG GXETLKAG MPATAONG LOVO OTa KPATN KEAN.

Anoppidelg: 0 otdxog e€dhelhng Twv avemBUUNTWY AALEVUATWY — cUUTEPLAAUBaVOUEVWY TOGO
TWV 1N EUMOPEVOLUWY ELBWV 000 Kol TwV EL6WV KATW TOU ETUTPEMOUEVOU HeYEBOUC — GUVETAYETAL
Sladopec Suokolieg oto xwpo tng Meooyeiou. To piypa Twv €l6WV TIOU ATIOTEAOUV QVTIKEUEVO
aAieuong molkiMel wg mpo¢ T olvBeon Kal ta HeyEBn ava {wvn Kol €moxn Tou Xpovou,
eTUPEPOVTOC  OVATIODEUKTA  HUEYAAEC  TOOOTNTEG  AVEMOUUNTWY  QALEUMATWY,  ToU
Sladopormololvtal avaloya HE TO XPOVO KoL TOV TOTMO. Z€ QUTO TO TAQIOLO, N UTIOXPEWOH
Slatipnong oto mAoio Kal ekPOPTWONG OTO AMAVL OAWV TwV PECOYELOKWY BevBomelaylkwv
xBuomAnBuouwyv To apyodtepo amod Ttov lavoudplo 2016, 6nwg mpoPAénetal oto ApBp. 15 tne
npotaong Kavoviopou, sivat avédiktn yia SUo Adyoug:

1) Statpnon oto mAoio: OToU Kal Omote N aAieuon avemBuuntwy BevBomeAlayilkwy BLWV elvat

onpavtikny (Aoyw eldoug | peyéBoug), n amoBnkeuor toug oto TAolo emibEpel TNV KATAANYN
Xwpwv ToU ouvnBwg elval amopaitntol yla TNV opaAn Asttoupyio  kaBe okddoug, TOAU
TIEPLOCOTEPO Yl TA OKAPN UKPpWV SLACTACEWY. I€ AUTO TO €umnodlo Ba mpEmel amapaitnTta va
cuvuTtohoyilovtal, ylo ta oALEUTIKA okAdn ou mpoPaivouv os e€660U¢ MEPLOCOTEPWY NUEPWY, OL
amottovpevol Puktikol BaAapol mou Ba pelwvav emMUTA£oV TN XWPNTKOTNTA amobnkeuong Tou
TPoiovVTog TPog NMwAnon Kol Ba emédepav TNV AVOYKOOTIKA EMLOTPOGN OTO ALUAVL CUXVOTEPQ
ar’'o,TL ouvbwe, HE TNV TAPEMOUeVn eruPfdpuvon amd amon vekpoU XpOvou, UEYAAUTEPWV
QIOCTACEWY KOl AUECOU Kal EUUECOU KOOTOUC (KOUOLUO, MARpWHA K.T.A.)

2) ekdopTwon ota ALUAVLO: ETIL TOU TAPOVTOC SeV UTIAPXOUV OUTE SOUEC OUTE TEXVLKO-OLKOVOLLKOL

dopeig yla tnv kataypadn, datipnon kot petoadopd Tou MPOIOVIog avaioya e TG Sladopeg
XPNOELg ou TpoPAEmnovtal anod tnv mpotach (KN avBpwrivn Katavalwon Twv LXBuwv KATw Tou
ETUTPEMOPEVOU HEYEBOUG Kal To uTmoAolno ya dhavBpwrikoug okomoug). H avéyepon eL8IKwy
T(POG AUTO TO OKOTIO SoUWV MPoUmoBETeL TNV UTapEn emevOUCEWY, TN CUUUOPIWON HE TIG TEXVLKO-
vpadelokpatikeg dtadikaaoieg mou mpoBAEmovTal yla omoladnmoTeE avaAoyn EVEPYELX OE ALUEVIKN
mepLoyn, Kabwg Kal tn dlaxeiplon amo pépouc xpnuatodotoUpevwv dopéwv, dedouévou OTL TO
npoiov mou amoteAs(tal and avermbuunta oAtevpata de Ba eival gumopelolpo (s€apeTika
aféBawn n duvatotnta MwAnong XOBUWV KATW TOU ETITPEMOUEVOU HEeYEBOUC MpoC avBpwrivn
Koatavaiwon). EmutAéov n 61dBeon Tou ev AOyw MPoiovtog we el8IKoU TUTIOU AMOopPPLUUATWY Ba
nrtav laitepa emoyxdrng. H AVon tng avabsong OAwV OUTWV TWV EVEPYELWV OTL; OpyOovVWOELG
Mapaywywv, OMw¢ UTMOSELKVUETAL amd TNV npotaocn HetapplBuong tng KOA (Kowng Opyavwong
Ayopwv) &g daivetal ediktr yla Toug (Sloug Adyoug Kot eAAeipel efeldikevpévwv GopEwv Kot
Souwv edagoug, n unoxpéwaon mou mpoPAEnetal oto apbp. 15 de Ba pmopel moté va tnpnbel,
6e6opévwV Kal TwV TIPOBANUATWY TIOU MeplypadnKav otnv mponyouuevn mapaypado (Sdtatipnon
oto mAoio). Kat 6N" autd, xwplig va AndBet umtdyn otL BLodoyiko UALKG Ba odnyeital otnv amodppudn
avtl va tiBetal kal maAL oe KukAodopia oTto GUCLKO Tou TteEpLPAANOV.
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Ma tnv eniteuén tou Kool oToXou va HeElwBolv onpavikd ol anoppiPelg otn Bdlacca n
Opada epyaciog TPOTEIVEL TNV OVILUETWNION TwWV avadpePOEVIWY TEXVLKO-OLKOVOULKWV
NPOPBANUATWV Ot TOTUKO eminedo Héow TAOTIKWY SpAoswv Kupiwg otc OtL adopd Tnv
MeyaAUTeEpn ETUAEKTIKOTNTA TWV gpyoAeiwv alileiag ,Mou va ovtAoUV EMOPKELG Ko
e€eldIKeUpEVOUG TTOPOUG amod To véo Eupwnaikd Tapeio AMeiag. Ou mihotikég Spaocelg Oa
propoloov €VOEXOUEVWG VA  ANOKTHOOUV UTOXPEWTLKO XapaKTApA, KoL omnd dnoyn
Xpovodiaypappatog, kot ent T Bacel avtwv va kabopilovtal pétpa mouv Oa evowpaTwWvVOVTAL
ota oxédla Slaxeiplong i o€ CUYKEKPLUEVO Kavoviopd. Zuviotdtol €miong va SLEUKpLVLOTEL
OPLOTIKA £GV Tl averlOupnta aAtebpata nepthappdavouv povo £idn OLwWvV (ooteoixBUEC Ko
XovdpxOUecg) | Kat GAAoUG opyaviopoug (exwvodepua, ¢puUkla K.T.A.) TOU amoteAoUv TRV UNO
¢ucLoAoyIKEG GUVONKEG CUAAEYOLLEVN ATIO TG UNXOVOTPATEG Blopala. InUeLWVETAL EGAAOU OTL
OTLG apxlkéC SnAwoelg tng EK avadopilkd pe 1o ev Aoyw IAtnua n Aekavn thg Meooyeiou eixe
onuoola e€alpebel amod PpayxunpdBeoueg umoxpewoelg, evw eixe mpoPAedpBel n ulomoinon
Sladopwv MAOTIKWY SpACEWV Yyl TNV KATAAANAN QVTLULETWIILON TWV TEXVIKWV KOl OLKOVOULKWV
npoPAnUATWY £papUOYHG TOU LETPOU, TTIOU QVTIOETWE ONUEPA CNUELWVETOL TPOBOeoN va KaTaoTEl
UTIOXPEWTLKO.

- ZUotnua petaBlBdoulwv aAleuTikwy mapaxwpnoswv (MAM): e autd to onueio n opdda

gepyaociag &g pmopel mapda va Buplosl kol va tovioelL tnv €votaon tng otnv edopuoyrn Tou
ouotAuatog otn Meodyelo, OMwWG OUTH €KGPACTNKE aAMO TN OUVIPUTTIKA TAslopndio  Ttwv
Opyavwoewv Allelag kal To cuvoAo Twv MKO mou cuppeteixav oto otadlo dtaBoUAsuong yla Tn
HLETOppUBULON. MepLKEC amo auTEG ekdpalouv onuepa pia Betikn amoyn yla T LeTOPLBACIUES
OALEUTIKEG TIOPAXWPNOELS HOVOV UTIO To dWw¢ TNG avaKowwhoag KATapynong Twv KWVATPWY yLa
0pLOTIKN SLAKOTIN. ITNV aTuXh AUTH MepinmTwon, To cuotnua Twv MAM Ba pnopovuos cUpdwWvVA UE
TNV yVWUN opLopévwy va TipoPAEPel pia atia umokatdotaong mou Ba pnopoloe va MPOoEAKUOEL
keddaAala otov kKAGdo, kabopilovtag og auTO TO MAAICLO €va cUOTNUA ATOTEAECUATLKAC pUOULONG.
Ye kaBe mepimtwon , n yeviky aviippnon 6ev katéotn ocadng oto £yypado tng EE yla tnv
SltaBolAeucn Kkat TOAU Alyotepo otnV MPEOTACH KAVOVIOUOU. ALOTUNWVETAL N EUX OTnV
SLaMPaYUATEUOT TIOU IPOTEIVETAL TTPLV ATLO TNV OPLOTLKI ULOOETNON amd o ZUUBOUALO Kal META
and to KowoBoUAlo, va pnopécouv va AngBolv undPn ol el6kég ouvOAKeg TG Meooyeiou
adnvovtag ota Kpdtn HEAN TNV amalttoUPEVN SLOKPLTIKA EUXEPELa OXL MOVO oTto Medio th¢
oAleiag HkprG KAlpakag, aAAd kot w¢ Mpog TV UloBEtnon oAGKAnpou tou METPoU. ToUTtou
600évtog, n edappoyn TOU CUCTAUATOC HETABLBACLUWY OALEUTIKWY Ttapaxwpnoswv (MAM)
napoucotalel otn Meooyelo kamoleG SuokoAieg edapuoyng, mou umepPBaivouv Toug ouyxva
ovahePOUEVOUC KIVEUVOUG CUYKEVTPWONG TWV TOPOXWPNOEWV O AlYEG LOXUPOTEPEC OLKOVOULKA
opadeg. Autol ol kivbuvol adopoulv, KOTOpXAG, OTOV 8L0 TOV OPLOPO TNG «TapaXweENnNonc» Tou,
QVEEAPTNTA ATO TIC VOULKEG SLaoTAOELS, otn Meooyelo &g pUmopel va avadEpPETaL 0 TTOCOOTA TTOU
KOTOVEUOVTAL OE ETIXELPNOELG N AALEUTIKA okadn (e€alpolpevou tou gpubpol tovou), aAld Ba
TPEMEL amopaltnTa vo avadEPeTal — OMwE eMavelAnUUEVWG €Xel SnAwoeL n 8l n EK — og pétpo
OALEUTIKAG TTpooTIABEeLag TTou HéVeL va Tipoadloplotel. NMpokeltal yia éva Wolaitepa kpiopo Intnua
oto omoio n Oupada epyoociag ekppdlel €vtovo MPOPANUOTIONO Se80UEVWV TwWV SLAPOPETIKWV
mBovwy EPUNVELWV TIOU UIopolV va amodoBouv otic Statdtelg Twv ApBpwv 28 (Katavoun
METABLBACIUWY OALEUTIKWVY TTOPOXWPHOEWV) Kal 29 (Katavour aTtopKwY aALEUTIKWY SUVATOTATWY)
0600 adopd otn Meaoyelo.

Jupudwva pe to ApBp. 28 (napaypadog 2) “Kade kpdato¢ uédog kataveuel UETABIBAOIUEG AALEUTIKEG

napoaywpnoelc ue Baon Stapavn kpithipla, yla kade anoleua n ouada amodeudtwy yla ta onola

Kataveuovtal aAleuTIkEG duvatotnteg duvauel tou apBpou 16, ... Na v katavoun uetablBaoctuwv
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OALEUTIKWVY TIOPAYXWPHOEWVY TIOU QPOPA O UEIKTOUC TUTTOUC aALElQC, TO KPATN UEAN GUVEKTIUOUV TNV
mdavy ouvdeon Twv QALEUUATWY TWV OKXQWV TIOU CUUUETEXOUV OTOV €V AOyw TUMO aAlsiacy
(mapaypadog 3). Ivpdwva pe to ApBp. 29 “Ta kpdtn UEAN KOTAVELUOUV OTOUIKEC OALEUTIKEG
duvatotnteg o€ KaTOYOUC UETABIBATIUWY QALEUTIKWY TTAPAYWPNOEWY, Katd to aplp. 28, ue Baon tig
OALEUTIKEG SUVATOTNTEC TTOU KATAVEUOVTAL OTa Kpatn UEAN N kadopilovtal o€ oxedla Staxeiptonc mou
Exouv eykptIei anod ta kpdtn UEAN cuupwva Ue To dpBp. 19 tou kavoviouoU EK apt§. 1967/2006».

Av amd auto amoppéel OTL otn Meoodyelo pa MAM Ba katavépetal os KABe okAdog amAd He TN
SNAwon tou N Twv 6wV SLaBEaiuwy ylao allevuon Xwpil¢ TOCOTIKA Kol LETPAOLUA OTOLXELO OXETIKA UE
v KataBoAAopevn alleutikr) mpoomaBela (emi mapadeiypatt: GT x Kw x Spaoctnpldotnta) n tnv
ooOTNTA Tou Tpoilovtog mou eival Stabéoo yla alicuon ava £i6o¢ | piypo 8wy kal govo otn
OUVEYEL, SUVAUEL Tou ApBp. 29, Ba KatavépovTal oL TOoOTNTEG SLaB£oLueg pog alieuon «ue Baon tTi¢
QALEUTIKEG SUVATOTNTEG ITOU KATAVELOVTAL OTA KPATH UEAN N kaBopilovtal ota oxedia Staxeiptong ...» ,
To MrZ yia tnv Meodyelo Bewpel OTL:

A) otnv meplmtwon Katavoung tng KataBarlopevng aAleuTikng poonddelog os KaBe okadog, ot
ev&eXOUEVOL TTEPLOPLOUOL TNG CUVLOTWOAC «SPACTNPLOTNTA» OE OXECN LE TNV LKAVOTNTA — €AV OUTH &V
£xel 6eoviwe mpoodloplotel — duvavral va umovopeloouv tnv afia tng MAM A va LeElwoouv TNV
AmOSOTIKOTNTA TNG SPACTNPLOTNTOG TWV ETILXELPHOEWV.

B) av dev kataveunBei ota okadn n kataBaAAopevn alleutikn tpoondBesia, aAAd povo n EvEelén
Twv eldwv dlabéoipwyv mpog ahicuon, n MAN 8¢ Ba sival aflomoliolun oty ayopad, mapd HOVo UETA
TNV KOTAVOUN TwV OALEUTIKWY SUVATOTATWY OTLG LETAPBIBACIUEG AALEUTIKEG TIAPAXWPNOELG. Z€ OUTO TO
onueio to ApBp. 29 mMapaAMEUNEL OTIC AALEUTIKEG SUVATOTNTEG TIOU £XOUV KaTAVEUNBEL ota Kpatn HEAN
(ue povadiko etnolo pepiblo yia tn Meodyelo Tov epuBpd Tovo) 1 mpoaodlopilovral ota MOAUETH oXESLA
Slayxeiplong, mou Sev €xyouv £wc Twpa mpoBAEdel yia tn Megdyelo tnv andédoon peptdiwv oute ava

UEUOVWUEVA 16N oUTE ava opddec eldwv’

I av cupdwva pe to ApBp. 28 Ta Kpatn HEAN MPEMEL va Beomicouv Kal otn Meaodyelo €va cUoTnua
MAI evtocg tng 31" AekepBpiov 2013 Kal ov OL TOPAXWPHOELS AUTEC TIPETEL VO EVEPYOTIOLOOUV L
ayopa, TPETIEL ite va KaTaveunBel pia aALleUTIKN pooTidBela pLv amnod tnv avadepBeioa nuepounvia
(onueio i mapanavw), eite va eykplBolv moluetr oxédla Slaxeiplong (onueio i mopandvw) mou va
Boaoilovtal mpaypatt otn B€omion €vOC OUCTAUOTOC JUVOALKWY ETITPEMOUEVWY AALEUUATWY Kal

Mepdiwv ava eidog n opada eldwv yla tn Megdyelo, untéBeon apdpLlofntrolun Kat epimAokn mou dev

EXel TOTE £wg onuepa SlatunmwBel, pe €AAXLOTEC N UNOEVIKEC EMLOTNUOVIKEG TPOUTIODECELS
QIMOTEAEGUATIKOTNTAG KoL apdiBoAn SLAXELPLOTIKY OKOTILUOTNTA

A) av n mpoomnTikn Tou €xel amodacloTel yia tTn Meooyelo eival ekeivn Twv moAuetwyv oxeblwv
Slaxeiplong, n SmAR Suvatotnta mou mpoPAémetal otnv mapaypado 1 tou Apbp. 29 eival
adkaloAoynTn (aALEUTIKEG SUVATOTNTEC TTOU KATAVELOVTAL OTA KpATn UEAN N kaBopilovtal ota oxedla
Slaxeilplong) pe tnv e€aipeon tou epuBpou Tévou.

E) mapapévouv GAUTA Kol TopamEUmovTal €€ oOAOKANPOU ota KpAtn HEAN Ta MpoBANRUATO TIOU
oxetilovral pe tnv mpoduAaln anod eawvopeva kepdookomiag, TNV untepBoAikr) cuykévTpwaon Twv MAT
oTa XEPLO Alywv OLKOVOULKA LOXUPOTEPWY OHASWY, TNV UTEPAOCTILON TNG aAlelag ULKPpAG KALHakag.
Mpayuatt n OSwafeBaiwon OTL Mapaxwpnoslg kot ayopeé¢ MAM Ba ulomoloUvtal BdAocesl Ttou
evbladépovrtog kat tng eEAeUBepn¢ BoUANONG Twv emiyelprocwv dev enapkel, SeSopévng tng euntabelag
KOl TNG SAVELOKAC EMIPAPUVONG TWV UKPOUECALWY ETIXELPOEWY, TWV TILECEWV TIOU ACKOUVTAL OTNV
oyopa Twv TPOLOVIWY OALElag, TwV AUENUEVWY SUCKOALWV TIOU ETILPEPEL N YEVLKEUUEVN OLKOVOWULKNA
kpion. H Suvatoétnta eméktaong tou cuatiuatog MAIM, mou €xel adeBel otn SLOKPLTIKN EUXEPELD TWV
Kpatwv peAwv, oto medio tng aAlelag Ukpng KALLOKAG EVOEXETAL UTIO AUTO TO Tiplopa va emTpEPEeL TRV
vlomolnon Twv oevaplwv TOU OpPKETA PEPN Katd Tn Sdldpkela Tng SdlaBouAevong ameuyovray, mepl
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efadaviong ¢ allelag pKPAG KALMOKAG — Kal Holl HE QUTAV TOU KOLWWVIKNAG KOL TIOALTLOTIKAG
TPOOTLOEUEVNC a€LOG KAl TNG TIOPAOLKOVOULOG — ATIO TLG TIAPAKTLEC TIEPLOXEC
3T) H oxetkn otaBepotnta mou daivetal va dtaodaliiletal pe tn SuvatotnTta aviallaywv oTo

E0WTEPLKO TWV KPATWY HUEAWV OUCLOOTIKA OKUPWVETAL amo Ta meplbwpla Tou adnivel avolyxtd n

napaypadoc 2 tou ApBp. 31. EmutAéov n UDLOTAUEVN HIKTA KUPLOTNTO ETOLPELWV ) cUVITAoLoKThola

oo PHEPOUC GUCIKWY N VOULKWY TIPOCWTIWY SLadOPETIKWY KPATWY HEAWV I TPITWV Xwpwv eKOETEL TO

cuotnua twv MAM os dladikaoieg dleBvomoinong Twv MapaxwpnoEwWV.
To NIz ywa tnv Meodyelo mpoodokd pia enaveEEtaon Tou O£patog tng BEomiong Tou CUCTANATOG TWV
MAN otn Meodyslo Kot pog ev8eAexoug afloAdynong twv Kpiowiwv mtuxwv mou avadépbnkav
TMOPANAVW KoL TMou Ba MPEMEL VA OVTIHETWILOTOUV HE TN PONOELd TNG EMOTNHUOVIKAG EPEUVAG, TNG
fevikng Emutpomig g AAleiag yia ™ Meodyewo (TEAM) kou pe eupeia oulltnon HE TOUG
evladepopuevoug dpopeic akoun kot péoo anod efeidikevpéva epyaotipia (workshops), Aappdvovtag
peTafl twv AAAwv unoyPn OotL unapxel kivbuvog¢ ot MAM va amoteAe’couv TO HOVASLKO onueio
avadopdg yLo T MILOTWTLKA L8pUpata afloAdynong Twv EMXELPNOEWYV . AsUTEPEVOVTWG , To NI yia TRV
Meoodyelo npoteivel tnv afloAdynon tng nbavotntag uobEtnong oty Meooyelo evog ocuotipatog MAN
nou Oa avaBétsl Tn SlLaxeiplon TWV MAPAXWPNOEWV KUpiwg ota KpAtn HEAN KL OXL OTnV ayopaq,
Oupifovtag otL n eupsia mAsoPndia tou Meocoysiakov MNIE eixe Adn IntAceL n uwoBétnon Tou
CUGCTHMOTOC TWV METAPLBACLUWVY TTapaxwpoewv otn Meodyelo va adeOei otn SLaKpLTIK EUXEPELA TWV
UEUOVWHEVWV KPOATWV HEAWV OXL LGVO oTo Babuo mou adopad otnv edpappoyn Tov oto nedio TG alleiag
MULKPAG KALLaKOLG,
Ye mepimtwon uoBEtnong tg MANM kpivetal avaykaia n epappoyn piag mpounoBeong epopuoyng mou Ba
UTIOXPEWVEL TLG ETUXELPNOELS VO CUMHOPGWVOVTAL UE T TIPOBAETIOMEVA QMO TOUG VOLOUG KOLWVWVLKNG
povoLag Kot aohalelag ota mAaiola Twv €Bvikwv cUANOYIKWY CUPBACEWY. e OTL adopd autd To BEua
KoL oTa mAaiola piag peyaAUTepnG cadrvelag Tou VEou xpnuatodotikol epyaleiou ou mpoPAEmeTal yla
TIC XWPEG LEAN KL TTOU OMOCKOTEL 0TNV AUBAUVON TWV KOWWVLKWV EMMTTWOEWVY , Ba TTPETEL va uTtApEeL Kot
pla avahoyn mpoiindBeon sdapuoyng mou Ba MPOoPAETEL TNV OLKOVOULKN OTHPLEN TWV MANPWUATWY OF
nePUTTwon SLOKOTNG TNG EPYACLOC TOUG.

- O opwoudg ¢ alteiog pkpAG KALpakag sival éva emunpoobeto adlvapo onpelo tng mpotTacng
Kavoviopou mou n 6ta n Emutpomnn og €181KEG CUVESPLACELG KOl OEULVAPLA EIXE EMAVEIANUUEVWG
SnAwoel 6tL emBupolos va TPOTIOMOLACEL, €V Ol evOg TBavou kabBeotwtog Sladopomnmolnuévng
Staxeiplong. H uloBEtnon tou oplopol tng aAleiog UIKPAG KALOKAG LOVO BACEL TNG MOPAPETPOU
Twv 12 PETpWY, OTWG TEPLEXETOL OTNV TIPOTACN KOVOVIOUOU, UTTOSEIKVUEL OTL N Emitponn) apveital
va KaBopioel £va KAatoAANAOTEPO CUCTNUO OvayvwpLong HEow TNG afloAdynong twv Stadpopwv
EUMAEKOUEVWY TIOPAUETPWY (aAleuTiky kavotnta (Gt, Kw), aAleutikr mpoomabela, OALEUTIKA
epyaAeia, aplBPOC nuepwv otn BadAacoa ava £€tog, Slapkela e€66wv otn Balaooa, mapouasia oto
TAolo eTaipwVv-epyalOUEVWY CUVETOLPLOTIKWY ETALPELWV ] TOU LOLOKTATH, aplOpdG UeAwv Tou
MANPWUATOC, QmMOCTACN and TNV OKTAR, TUMOG okadoug, HUAKoG, Kedalalomoinon Twv
ETUXELPNOEWV). AV N Heooyelakn aAleia pikpng KALpakag dev oplotel pe Tpomo kataAAnAotepo, Ba
avakOPouv avamnodeukta poPAnuata otn Stoxeiplon Twv Slddopwyv HETPWV TTOU TpoTeivovTal
o TN HETappLUBULoN KaBwe Kol Twv puBuicewv ou oto PHEANOV Ba poBAEMOVTAL OXETIKA HE TO
XpPNUatodotiko péco. To MIE ywa tnv Meodyelo MpoTeivel TNV enaveKkivnon thg dtafolAevong
KOL TRV ULOOETNON &€vOG OplopoUl yla TNV oAlela JKPAG KAlpakag mo mpocdopou ya Tig
TLOLP ALKTLEG TLPALYUOLTLKOTNTEG.
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MoAvetr) oxédla Slaxeiplong, TEXVIKA METPpA Kol METAPPUOMIon: To MNIZ ywa thv Meooyelo ,
ETUTALOV, TUOTEVEL OTNV OTMOTEAECUATIKOTNTA TNG TOALTIKAG TWV TIOAUETWV OXESIWV Kol Twv
TEXVIKWV HETPWVY YL TNV EMITEVEN TOU OTOXOU TWV HEYLOTWV BLWOIHWY AALEUPATWVY Kol ekdpalel
£€VTovn avnouxlo wg Pog Tn CUVEXN TACN TPOTOMOINONG N ELCAYWYNG VEWV TEXVIKWY HETPWV N
Tpomomnoinong Twv oToXWv Kol PocBnNKknNg HETPWY, TPV Kav Ta Adn eykekpluéva Kol os ddon

vAomoinonc ox€8wa Kot To NéN Loyvovta TEXVIKA UETpa KotadEpouv vo. avormtléouyv omoteAEoUATO

KOLL VO TTAPAYOUV LETPHOLUEC ETIIMTWOELG. 2€ AUTO TO onueio umoypappiletal otL to én eninovo

OTAdL0 CUUHOPDWONC TNG EUPWTIAIKAG LECOYELOKAG aALelag e T TPOTUTIA TTOU TEBNKAV ot oYU
and tv 1" louviou 2010 kot tov Kavoviopo yla Tov EAeyXo amoTeAel UL OUCLOOTIKN v e€eifel
Sladlkaola Pe TOPEMOUEVEG ETUNMTWOELS Kal SUOKOALEG TOU ekTelvovtal amd Ta cuoTAUOTA
oAlevong HEéXpL TIC ayopéG Kal OTL SuokoAa Ba ywotav Katavontrn Kol omodektr omd Tig
ETUXELPNOELG N ULOBETNON TMPOCGOETWY MPOTUTIWVY KAL TPOTIOTIOCEWV TPV T otabepomoinon Tou
Loxvovto¢ ocuotnuartog. MNépav autou, n epapuoyrn Toug mapouolalel Wlaitepeg Suokolieg otnv
Meoobyelo, 6mou AauBAvel Xwpa €mMoxLakr Kol TOAAMAWY €l6WV KoL OTIOU EVWITILOV TWV 7 XWPWV
peAwv tng Eupwrmailkng Evwong, umdapxouv 14 £EWKOLVOTIKEG XWPEG TIOU OEV UTIOKELVTAL GTOUG
(6loug KavOveC. Oa TIPEMEL CUVENWC va opLotel mola Ba elval Ta amoBépota mou MPEMEeL va
amoteAé00UV  QVTIKE(pEVO Sloyxelplong kaBwg koL o€ mola popdr,, TPOKEWEVOU va LNV
SnuoupynBouv avIoOTNTEC OTO ECWTEPLKO TNG AEKAVNG TNG Meooyeiou.

PoAog twv MIZ: ev OYPel ™G VEAG KAl OUCLACTIKOTEPNG OTOCTOAAG TOU N MeToppUBuLon
emipudacoel ota NIz, n Opada Epyaociog moteUel OTL TO TPEXOV TTAALOLO £(val TEEPLOPLOTIKO KAl [N
€€avTANTIKO Kal gATilel o€ A gvioyuon Tou POAOU TwWV CUUPOUAEUTIKWV ETUTPOTIWV KO LLLOL
gupUTEPN AVAMELEN ot HeTappuduLoTik Stadkaoio. Ekdpaletal n suxr va AndBei undyn n
£kBeon tou Eupwnaikou KowvoBouliov tou uneBARON otig 25 Maptiou 2009. Zthv £€kBeon avth
yivetal avadopd otnv Kowvny AAleutikn) MOALTIK Kol SLOTUTIWVETAL To aitnua va avénbouv oe
oNUAVTLKO BaBuo o podog, ol euBUvVEeG Kat n Asttoupyia Tou Mr2.

Xpnuoatodotiko péco: TéAog, to NI yia tnv Meodyeto , ev 0 eL TnG mapouociaong tou eyypadou
TIOU avap£PETOL OTO XPNUOTOSOTIKO HECO, eATIlEL va pun Sakorei audvidiwg n cuvelcpopd oth
S1dAuon tou otdlou, mpoteivovtag CXETKA tThV £dappoyl MHLaG oTtpatnylkng phasing out
(otadiakng e§dAeldng) mov Ba cuvSUAOCTEL [E TN OTPATNYLKR TWV TOTKWVY £0VIKWV OXESiWV
Swaxeipiong kai, edpooov emiPefawwbei otnv tEAKR amddaon, ME TO olOTHHA TWV
HETABLBACLUWVY TIAPOXWPHOEWV.

*To WWF, Slapwvwvtag cuvoAlkd HE TNV mPotaon yvwuodotnong, AmeECTEIAE Ta TAPAKATW
oxoAta: To WWF Bewpel 6t pio amAi «avtippnon» otnv yvwpodotnon tou NI yia tnv Mecoyelo,
Ba amnelxe katd MoAU Ao TO VA ATEKOVIOEL TIC oUINTHOELG TToU £AaBav Xwpa KATA TNV GUVAVTNON.
To WWF oupdwvel amdduta os 6tL adopd To MOpAKATW onpela:
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- NV onuacio ¢ ebapUoynS MOAUETWY SLAXELPLOTIKWY TPOYPAUUATwWY ot eninedo aAleiag
w¢ PBaolkd HECO yla TNV emitevén tng mepldpepelonoinong. Tupdwvel OTL UTIAPYEL avaykn va
OLEUKPWIOTEL N ouppeToX Twv evdlodpepopévwy otnv dladlkacia avamtuéng kal epapuoyng
OQUTWYV TWV SLOYELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY HECW UTIOXPEWTLKWVY K ETLTPOTIWY CUV-SLAXELPLONGY.

- Tov mpoPAnuoationd mou e€edpaoce to MIE ya tTnv MeOOYELD WG TIPOG TNV UTIOXPEWON
ekPOPTWONG OAwV TwV aAlEUPATWY. H g€alewn twv amoppiPewv kal Twv mapallevpdtwy Ba
TpENEeL va e€etaotel Katd meplotacn péoa amd TNV ULOBETNON TIO ETUAEKTIKWV HETPWY KOL OTO
mAaiola evOg TOAUETOUC TPOYPAUUATOC.

- Tov npoPAnuatiopd tou NI ywa tnv Meooyelo os otL adopd ta MAM. To WWF miotevel otL
TO AALEVTIKA okAdn TG Eupwmng eival SLadopeTIKA KOl ATALTOUV TTIEPLOCOTEPEG ETUAOYEC Ao OTL
TO HEUOVWHEVO HECO Twv MAT.

- EivaL 8Uokoho va §00&i évag cwotodg oplopog TNG aAleiag ke KALLaKOG.

Ie kGOt mepintwon, to WWF Bewpel 6tL n Blopdla Twv anobepdtwy mMavw amno To eninedo MSY,
Ba mpénel va emitevyBel eviog tou 2015
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